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REtE tRANSEuROPEA DEI tRASPORtI

La prosperità futura del nostro continente dipenderà dalla capacità di tutte le sue regioni 

di rimanere pienamente – e in modo competitivo – integrate nell’economia mondiale. A 

questo fine è fondamentale poter contare su un sistema di trasporti efficiente. 

Una efficiente rete di infrastrutture di trasporto è infatti condizione necessaria per il buon 

funzionamento del mercato interno, per la mobilità di persone e merci e per la coesione 

economica, sociale e territoriale dell’Unione Europea. 

L’Unione Europea dei 27 Stati comprende oggi 5.000.000 km di strade asfaltate, di cui 

65.100 km sono autostrade, 212.800 km di linee ferroviarie, di cui 110.458 km elettrificati, e 

42.709 km di vie navigabili interne.

Stabilire una efficiente rete di trasporto transeuropea (TEN-T) ha costituito un elemento 

chiave nella strategia di Lisbona per la competitività e l’occupazione in Europa e giocherà 

un ruolo altrettanto centrale nel conseguimento degli obiettivi della strategia Europa 2020. 

Affinché l’Europa possa sviluppare il suo potenziale economico e sociale, è essenziale 

realizzare i collegamenti mancanti ed eliminare le strozzature nella nostra infrastruttura di 

trasporto, nonché garantire la futura sostenibilità delle nostre reti di trasporto, tenendo 

conto delle esigenze di efficienza energetica e la sfida dei cambiamenti climatici.

Infatti, nei decenni futuri si ridurrà la disponibilità di petrolio e le fonti di approvvigionamento 

saranno meno sicure. Come sottolineato di recente dall’Agenzia Internazionale dell’Energia 

(AIE), quanto più ridotta sarà la “decarbonizzazione” a livello mondiale, tanto più il prezzo 

del petrolio sarà destinato ad aumentare. Nel 2011 l’Unione Europea ha importato petrolio 

per un controvalore superiore a 400 miliardi di euro. In assenza di misure per contrastare 

questa dipendenza dal petrolio vi saranno conseguenze severe sulle possibilità di sposta-

mento dei cittadini – e sulla nostra sicurezza economica – oltre che sull’inflazione, sulla 

bilancia commerciale e sulla competitività globale dell’economia europea. Allo stesso tempo 

l’Unione Europea ha ribadito la necessità – riscuotendo il consenso della comunità interna-

zionale – di ridurre drasticamente le emissioni di gas serra a livello mondiale, con l’obiettivo 

di mantenere il riscaldamento globale al di sotto di 2°C. Complessivamente, entro il 2050, 

l’Europa deve ridurre le emissioni dell’80-95% rispetto ai livelli del 1990. Per conseguire 

questo obiettivo, tuttavia, è necessario che l’insieme dei paesi sviluppati riesca a operare 

le necessarie riduzioni. L’analisi della Commissione Europea evidenzia che, mentre riduzioni 

più incisive possono essere realizzate in altri settori economici, nel settore dei trasporti, che 

rappresenta una fonte significativa e crescente delle emissioni di gas serra, è necessaria 

una riduzione di almeno il 70% di tali emissioni – entro il 2050 – rispetto ai livelli del 1998. 

Per il 2030, l’obiettivo del settore dei trasporti è una riduzione delle emissioni di gas serra 

del 20% rispetto ai livelli del 2008.

L’Europa ha bisogno di una “rete essenziale” articolata su corridoi in grado di sostenere – in 

modo altamente efficiente e poco inquinante – volumi elevati e consolidati di traffico merci 

e passeggeri. Questo obiettivo può essere conseguito mediante un utilizzo esteso di modi 

di trasporto più efficienti in combinazioni multimodali e l’applicazione capillare di tecnologie 

avanzate e di infrastrutture per la fornitura di combustibili puliti. Il continente europeo deve 

essere unito anche a livello di infrastrutture. La rete essenziale dovrà fare ampio uso delle 

tecnologie dell’informazione per semplificare le procedure amministrative, consentire l’indi-

viduazione e la tracciabilità delle merci e ottimizzare gli orari e i flussi di traffico (e-Freight). 

La diffusione di tali strumenti deve essere incoraggiata esigendone l’adozione nell’infra-

struttura TEN-T e mediante una graduale integrazione nei sistemi modali.

In questo contesto si inserisce l’asse TEN-T n. 1 “Berlino-Palermo”, di cui la “Galleria di Base 

del Brennero” e le relative tratte di accesso costituiscono l’elemento centrale. Si tratta del più 

importante progetto di collegamento trasportistico a livello europeo.

L’asse TEN-T n.1, e con esso la Galleria di Base del Brennero, è parte del più ampio progetto 

(futuro corridoio 5 Helsinki – Valletta) indirizzato alla integrazione delle reti trasportistiche 

transeuropee tese alla riduzione delle fonti inquinanti, alla riduzione dei costi di trasporto e 

all’aumento dei collegamenti fra tutti gli stati membri.

INtRODuZIONE INtRODuZIONE

Futuro corridoio 5 Helsinki – La Valletta8 9



INtRODuZIONE

LA REtE tEN-t

Il concetto di rete trans-europea (Rete TEN-T) è stato introdotto con la sottoscrizione 

dell’Accordo di Maastricht già nel 1992. L’anno seguente, un apposito gruppo di lavoro 

istituito in seno all’Unione Europea ha definito il primo elenco dei progetti prioritari TEN, 

poi approvati nel 1994 dal Consiglio Europeo ad Essen. Già allora la Galleria di Base 

del Brennero compariva tra i progetti prioritari. Nel 1996 l’Unione Europea ha adottato 

la Decisione 1692/96/EC sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete trans-

europea dei trasporti, in cui sono definiti priorità e obiettivi da perseguire per lo sviluppo 

dei progetti di interesse generale.

Reti TEN-T
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Sistema di gallerie BBT

La pendenza massima della galleria sarà pari al 7 ‰ circa, quindi nettamente al di sotto del 

12,5 ‰, valore determinato dalla Direttiva Europea relativa alle STI (Specifiche Tecniche 

di Interoperabilità) per il traffico transfrontaliero delle nuove linee TEN-T (Trans-European 

Network - Transport). Con il tunnel si otterrà una forte riduzione della pendenza rispetto 

all’esistente linea di valico, permettendo così un transito attraverso il Brennero di treni 

merci più lunghi, capienti e veloci. Sul tracciato attuale, infatti, le pendenze raggiungono 

il 26‰, limitando la velocità dei treni nei tratti più acclivi e tortuosi a soli 50 km/h e deter-

minando, tra l’altro, massimali di carico molto ridotti, rispetto ad un’ottimale ed efficiente 

gestione del trasporto ferroviario.

La galleria permetterà, inoltre, una riduzione del percorso complessivo tra Fortezza e 

Innsbruck di circa 20 km. Il tempo di percorrenza sulla linea esistente è attualmente di ca. 

80 minuti; con la nuova galleria si ridurrà per i treni più veloci a soli 20 minuti.

La configurazione del Tunnel prevede due gallerie principali a singolo binario collegate tra 

loro ogni 333 m tramite cunicoli trasversali di collegamento. L’interasse tra le gallerie è 

compreso tra i 40 m ed i 70 m, che, tenuto conto delle caratteristiche geomeccaniche 

dell’ammasso roccioso attraversato, permette di limitare l’influenza delle deformazioni 

dovute all’avanzamento di un cavo rispetto all’altro. 

All’interno della galleria sono previsti tre posti multifunzione (PMF) collocati ad una distanza 

di circa 20 km tra loro, denominati Circonvallazione di Innsbruck, St. Jodok (in Austria) e 

Trens (in Italia). I posti multifunzione sono attrezzati per le fermate d’emergenza necessarie 

al soccorso di passeggeri di eventuali treni incidentati, nonché di impianti per la gestione 

dell’esercizio e dei lavori di manutenzione; inoltre, dispongono tutti di una galleria carrabile 

accessibile dall’esterno.

Tra le due gallerie principali, ad una quota di circa 12 metri più bassa è prevista, preli-

minarmente alla realizzazione delle due gallerie ferroviarie, la costruzione del “cunicolo 

esplorativo” la cui funzione principale è quella di caratterizzare in modo ottimale l’ammasso 

roccioso e quindi procedere alle fasi successive di progettazione e realizzazione dell’Opera 

in maniera aderente alle reali condizioni geologiche, riducendo drasticamente l’alea di 

rischio di costruzione sia in termini di tempo che di costi. La collocazione prescelta, caratte-

ristica del progetto BBT, ne consente inoltre lo svolgimento di importanti funzioni logistiche 

durante la costruzione delle gallerie principali per il trasporto dei materiali di scavo e per 

l’approvvigionamento dei materiali di costruzione e, in fase di esercizio, per il drenaggio 

delle acque intercettate dall’Opera.

IL PROGEttO

La Galleria di Base del Brennero si sviluppa per una lunghezza di circa 55 km; i portali del 

Tunnel sono ubicati nei pressi delle stazioni di Innsbruck e Fortezza rispettivamente a sud e 

nord dei relativi fasci binari. Il programma di esercizio stabilito per la configurazione finale, 

costituita dalla linea storica e dalla nuova linea, è di almeno 400 treni/giorno, di cui oltre 

300 merci.

LEGENDE 
LEGENDA

Haupttunnelröhren
Gallerie di linea

Seitliche Zufahrtstunnels
Gallerie di accesso laterale

Erkundungsstollen
Cunicolo esplorativo

Rettungsstollen
Cunicolo di soccorso

Verbindungstunnels
Gallerie di collegamento

Eisenbahnumfahrung Innsbruck
Circonvallazione ferroviaria di Innsbruck

TULFES

AHRENTAL

WOLF

PADASTERTAL

MAULS 
MULES

AICHA  
AICA

NOTHALTESTELLE ST. JODOK
FERMATA DI EMERGENZA ST. JODOK

NOTHALTESTELLE TRENS
FERMATA DI EMERGENZA CAMPO DI TRENS

NOTHALTESTELLE INNSBRUCK
FERMATA DI EMERGENZA INNSBRUCK

AMPASS

NORDPORTAL INNSBRUCK
PORTALE NORD INNSBRUCK

SÜDPORTAL FRANZENSFESTE
PORTALE SUD FORTEZZA

TULFES

AHRENTAL

WOLF

PADASTERTAL

MAULS 
MULES

AICHA  
AICA

NOTHALTESTELLE ST. JODOK
FERMATA DI EMERGENZA ST. JODOK

NOTHALTESTELLE TRENS
FERMATA DI EMERGENZA CAMPO DI TRENS

NOTHALTESTELLE INNSBRUCK
FERMATA DI EMERGENZA INNSBRUCK

AMPASS

NORDPORTAL INNSBRUCK
PORTALE NORD INNSBRUCK

SÜDPORTAL FRANZENSFESTE
PORTALE SUD FORTEZZA

Stato avanzamento lavori
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MISSIONE DELLA SOCIEtA’

Oggetto sociale e missione della Società è la progettazione e la costruzione della Galleria 

ferroviaria di Base del Brennero tra Innsbruck e Fortezza, comprendente le gallerie principali 

e gli accessi trasversali, come anche la costruzione di tutte le opere complementari neces-

sarie, le stazioni multifunzionali, gli impianti e il posto centrale di comando, l’allestimento 

dei cantieri, l’allacciamento e il funzionamento di depositi e la costruzione di ponti e cunicoli, 

necessari per lo svolgimento dei lavori di costruzione, nonché la messa in esercizio della 

Galleria stessa.

ORGANI SOCIALI E SOCIEtÀ DI REVISIONE

CONSIGLIO DI GEStIONE

Consigliere Prof. Dipl.-Ing. Konrad Bergmeister

Consigliere Dr. Ing. Raffaele Zurlo

CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA

Presidente Dipl. Ing. Horst Pöchhacker

Vice Presidente Prof. Lamberto Cardia

Consigliere Dr. Rocco Cristofolini

Consigliere dal 04.06.2012 Dr. Geol. Simone Dal Forno

Consigliere Dr. Vera Fiorani

Consigliere Dr. Giovanni Paolo Gaspari

Consigliere Dr. Armin Holzer

Consigliere Dipl.-Ing. Herbert Kasser

Consigliere fino al 04.06.2012 Dr. Ing. Mario Peruzzi

Consigliere Dr. Leo Satzinger

Consigliere KR Ing. Franz Seiser

Consigliere Sc. Dr. Habil. Gerhard Steger

Consigliere Dipl.-Ing. Dr. BR h.c. Georg Vavrovsky

SOCIEtÀ DI REVISIONE

PRICEWATERHOUSECOOPERS S.p.A.

COMPAGINE SOCIEtARIA

Secondo quanto stabilito dall’Accordo di Stato del 30 aprile 2004, il Capitale Sociale di BBT 

SE è suddiviso al 50% tra Italia ed Austria.

Il 50% di parte austriaca è detenuto integralmente da ÖBB-Infrastruktur AG, che il 18 aprile 

2011 ha rilevato le residue quote precedentemente detenute dal Land Tirol.

Il 50% di parte italiana è detenuto integralmente da TFB Finanziaria di Partecipazioni S.p.A.. 

Quest’ultima è partecipata da: Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (85,5%); Provincia Autonoma 

di Bolzano (6,256%); Provincia Autonoma di Trento (6,256%); Provincia di Verona (1,988%).

GOVERNANCE

BBT SE è costituita secondo il modello della “Societas Europaea” (SE) disciplinato dal 

Regolamento n. 2157/2001/CE e dalla Direttiva 2001/86/CE.

BBT SE è strutturata secondo il sistema dualistico, che prevede la distinzione delle funzioni 

di direzione ed amministrazione, demandate al Consiglio di Gestione, da quelle di vigilanza, 

demandate al Consiglio di Sorveglianza.

Il Consiglio di Gestione, composto da due membri, assicura la gestione della Società 

Europea. I membri del Consiglio di Gestione sono nominati e revocati dal Consiglio di 

Sorveglianza con mandato triennale, rinnovabile. Gli attuali componenti del Consiglio di 

Gestione sono il Prof. Dipl.-Ing. Konrad Bergmeister e il Dr. Ing. Raffaele Zurlo.

Il Consiglio di Sorveglianza di BBT SE è composto da dodici membri nominati dall’As-

semblea dei Soci, con mandato quinquennale, rinnovabile.

I soci sono rappresentati in maniera paritetica nell’ambito di ogni organo societario.

Visto quanto previsto dalla normativa italiana in materia di disciplina della responsabilità 

amministrativa delle società (Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231) ed al fine di 

garantire l’osservanza delle direttive aziendali e la vigilanza sulla corretta esecuzione delle 

stesse, BBT SE ha adottato un proprio “Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo” 

(cd. “Modello 231”) nonché un “Codice di comportamento” (o “Codice Etico”). La Società 

ha istituito, infine, l’Organismo di Vigilanza, costituito ai sensi del citato D.Lgs. 231/01, che 

consta di quattro membri.

BILANCIOBILANCIO
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LEttERA DEL CONSIGLIO DI GEStIONE

Signori Azionisti, Signori Consiglieri della BBT-SE,

l’esercizio 2012 è stato caratterizzato dall’avvio effettivo della Fase III del progetto della 

Galleria di Base del Brennero, scandito dall’inizio dello scavo delle due “canne” principali 

della stessa, nell’ambito del contratto di appalto B0084 “Cunicolo Esplorativo Tratta Peria-

driatica e Opere propedeutiche ambito Mules”.

Sono stati iniziati i lavori della finestra di Ampass e proseguiti i lavori del cunicolo esplo-

rativo Innsbruck – Ahrental e la finestra di Ahrental. 

I lavori di scavo della galleria Saxen, che collega l’autostrada del Brennero con il cantiere di 

Wolf, e il collegamento sotterraneo del Padastertunnel sono stati terminati.

Sono operativi i cantieri sul lato italiano e austriaco e con l’intensa attività di costruzione è 

cresciuto l’interesse per la Galleria di Base del Brennero, quale progetto infrastrutturale di 

rilevanza internazionale.

Le attività della BBT-SE, nel corso dell’esercizio 2012, si sono svolte regolarmente, coeren-

temente con il Programma approvato dagli Organi Societari. Si è dovuto tuttavia registrare 

un ritardo nell’avvio della esecuzione di alcune attività che, comunque, non avrà riflessi sul 

termine di completamento dell’opera.

Nel corso del 2012, BBT-SE ha ottenuto la certificazione del proprio Sistema di Gestione 

della qualità ai sensi della norma ISO 9001.

Da un punto di vista strettamente gestionale, BBT chiude l’esercizio 2012 con un aumento 

della capitalizzazione (lo strumento economico con cui si misura l’avanzamento del Progetto) 

pari ad euro 93.544.832, che porta la capitalizzazione progressiva ad euro 475.465.118 (lato 

Austria: euro 249.335.424, lato Italia 226.129.694).

In merito alle voci dello Stato Patrimoniale, segnaliamo un aumento delle riserve dispo-

nibili in conto capitale per 43.153.375 euro e un incremento dei finanziamenti europei di 

60.973.000 euro.

                Il Consiglio di Gestione

Prof. Dipl.-Ing. Konrad Bergmeister          Dott. Ing. Raffaele Zurlo

BILANCIO
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RELAZIONE SuLLA GEStIONE

1.1. PRINCIPALI EVENtI DELL’ANNO 2012

Gennaio

Il 24 gennaio 2012 e’ stato sottoscritto tra la Società e il Commissariato del Governo per la 

Provincia di Bolzano un protocollo di legalità finalizzato a garantire una corretta ed efficace 

azione di prevenzione contro infiltrazioni da parte della criminalità.

Marzo

Il 12 marzo il Consiglio di Sorveglianza ha autorizzato l’avvio della gara per il lotto di costru-

zione “Padastertal”. Successivamente, in data 11 giugno 2012, con Delibera 14/2012, detta 

autorizzazione è stata integrata al fine di includere anche le opere originariamente previste 

nel lotto “Wolf 2”. I predetti lotti saranno oggetto di affidamento ad un unico appaltatore 

mediante un’unica gara di appalto.

Il 26 marzo e’ stato sottoscritto dal governo federale austriaco e dalle ferrovie federali 

austriache (ÖBB) il Programma Quadro 2012-2017. Il Programma prevede, fra l’altro, il finan-

ziamento della Galleria di Base del Brennero per un importo fino a 1.259.700.000 euro per 

il periodo 2012-2017, e misure di contenimento del costo globale del Progetto.

Giugno

Con Delibera 11/2012 dell’11 giugno 2012, il Consiglio di Sorveglianza ha confermato il Prof. 

Konrad Bergmeister quale membro del Consiglio di Gestione di BBT SE per un successivo 

mandato, a decorrere dall’1 agosto 2012.

Nella stessa seduta, con Delibera 12/2012, il Consiglio di Sorveglianza ha approvato la 

proposta del Consiglio di Gestione di affidare la progettazione e la realizzazione dei lavori 

del lotto “Sottoattraversamento Isarco” secondo la tipologia dell’appalto integrato. A tale 

scopo, ha incaricato il Consiglio di Gestione di richiedere all’Assemblea dei Soci la deroga 

alle Condizioni Quadro ÖBB-RFI.

Sempre nella medesima seduta, il Consiglio di Sorveglianza, con Delibera 13/2012, ha 

approvato l’aggiornamento 2012 del Programma Lavori, chiedendo altresì che venissero 

rispettate le prescrizioni di cui al programma quadro austriaco 2012-2017.

Con Delibera 15/2012, è stato espresso parere favorevole in merito alle proposte di ottimiz-

zazione ed adattamento dello Statuto di BBT SE, presentate dal Consiglio di Gestione.

Luglio

Il 16 luglio 2012, l’Assemblea dei Soci di BBT SE ha approvato la deroga alle Condizioni 

Quadro richiesta per il lotto “Sottoattraversamento Isarco” ed il nuovo testo dello Statuto di 

BBT SE, “come risultante dopo le integrazioni dovute per adeguare lo stesso alla normativa 

Italiana dopo il trasferimento della sede della Società”.
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Ottobre

Il 17 ottobre 2012, ultimata la gara di cui al bando AP153 pubblicato il 21 luglio 2012, e’ stato 

sottoscritto il contratto per l´affidamento dei lavori per la realizzazione dell´area di portale 

per il cunicolo di drenaggio Padastertal. Ĺ aggiudicatario è risultato essere la E.Ma.Pri.Ce. 

SpA di Finale Emilia (MO) con un´offerta complessiva pari a ca. 690.000 euro.

Il 16 Ottobre 2012 è stato approvato dal Governo federale austriaco il Programma Quadro 

2013-2018 Il programma prevede il finanziamento della Galleria di Base del Brennero per un 

importo fino a 1.545.100.000 euro, per il periodo 2013-2018, e misure di contenimento del 

costo globale del Progetto.

Dicembre 

Il 13 dicembre 2012, sulla GUCE, è stato pubblicato il bando di gara AP156 relativo 

all´affidamento dei servizi di “Project management per i lavori del lotto di costruzione 

“Sottoattraversamento Isarco” della Galleria di Base del Brennero” (importo a base di gara 

pari a 9.000.000 euro). L’apertura delle offerte è avvenuta il 25 febbraio 2013.

Il 15 dicembre 2012 è stato pubblicato sulla GUCE il bando di gara AP129 relativo ai servizi 

per la “Verifica di interoperabilità ferroviaria ai sensi della normativa europea” (importo a 

base di gara pari a 3.000.000 euro). Il termine per la consegna delle offerte è scaduto il 15 

febbraio 2013, mentre l´apertura delle buste è avvenuta nella giornata del 19 febbraio 2013.

Il 19 dicembre 2012 è stato inviato alla GUCE il bando di gara AP158 relativo ai servizi 

di “Verifica della progettazione ai fini della validazione ai sensi del d.lgs. n. 163/2006” 

(importo a base di gara pari a 1.500.000 euro). L’´apertura delle offerte è avvenuta il 26 

febbraio 2013. 
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1.2 PRINCIPALI RISuLtAtI RAGGIuNtI NEL 2012

Di seguito, distinte per macro settori di attività, vengono illustrate le principali attività svolte 

nell’esercizio 2012, finalizzate alla realizzazione del Progetto “Galleria di Base del Brennero”.

1.2.1 COORDINAMENtO uE

A seguito di un processo di consultazione e di negoziazione di 2 anni, il 19 ottobre 2011 la 

Commissione Europea ha adottato una Proposta di Regolamento che istituisce le nuove 

Linee guida per la realizzazione della rete trans-europea dei trasporti, ovvero la rete TEN-T. 

Le Linee guida identificano 10 Corridoi principali. La Galleria di Base del Brennero, ma anche 

altri progetti riguardanti l’ex-Corridoio 1 (München – Wörgl, Fortezza – Verona, Napoli – Bari, 

Napoli – Reggio Calabria, Messina – Palermo) sono inserite nel Corridoio 5 “Helsinki – Valletta”.

La Proposta della Commissione Europea conferma, dunque, alla Galleria di Base del Brennero 

massima priorità in vista delle prossime assegnazioni di finanziamenti TEN-T nell’ambito del 

prossimo programma multi annuale 2014-2020 e prevede, inoltre, di elevare il contributo 

massimo, da parte dell’UE, per la realizzazione di Lavori nel periodo 2014-2020 al 40%. 

La Proposta è successivamente stata oggetto di esame da parte del Consiglio Trasporti 

dell’UE che, in occasione della riunione del 7 giugno 2012 a Lussemburgo, ha raggiunto 

un orientamento generale, accettato all’unanimità da tutti gli Stati membri. L’orientamento 

conferma tutti gli elementi principali proposti dalla Commissione.

Tutte le parti presenti al meeting della Commissione Intergovernativa Italia - Austria tenutasi 

il 15 maggio 2012 a Roma, hanno convenuto che il progetto della Galleria di Base del 

Brennero è divenuto una priorità irrinunciabile. Il coordinatore Europeo, Pat Cox, ha sottoli-

neato che BBT SE, committente del progetto, è un partner affidabile e che i programmi di 

austerità non hanno di fatto rallentato il progetto, per il quale sono stati confermati i tempi 

di completamento già programmati.

Il 12 settembre 2012 si è tenuta a Bruxelles una riunione di coordinamento alla presenza di 

rappresentanti della Commissione Europea, della Agenzia TEN-T, dei Ministeri delle infra-

strutture italiano e austriaco (MIT e BMVIT) e di BBT SE in cui sono state analizzate la situa-

zione attuale e le prospettive di futuri finanziamenti Europei per il Progetto della Galleria di 

base del Brennero.

Nel corso del 2012 si sono anche sviluppate intensamente le attività delle due principali 

strutture di coordinamento delle attività di corridoio:

“Brenner Corridor Platform (BCP)”: è una cooperazione dei tre stati membri (Austria, 

Germania e Italia), delle cinque regioni (Baviera, Tirolo, Sud Tirolo, Trentino e Veneto) e delle 

infrastrutture ferroviarie (RFI, ÖBB and DB). La BCP presiede il coordinamento europeo ed 

assicura l’integrazione delle policy per il corridoio del Brennero.

“Comunità d’azione ferrovia del Brennero (CAB)”: le province e le regioni lungo l’asse del 

Brennero cooperano con le camere di commercio della Baviera, Tirolo, Trentino Alto Adige 

e Veneto. La CAB svolge un monitoraggio del traffico ferroviario fra Monaco e Verona, da 

un punto di vista attuale e prospettico, al fine di valutare i benefici per la popolazione e 

l’industria lungo l’asse del Brennero.
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1.2.2 StAtO AttuALE DELLE PROCEDuRE AutORIZZAtIVE 
INERENtI IL PROGEttO DEFINItIVO

Il progetto definitivo e il progetto VIA (Valutazione dell’Impatto Ambientale) sono stati 

approvati nel 2009 in entrambi gli Stati.

In Austria, il primo febbraio 2011, il Consiglio dei Ministri ha approvato il Programma Quadro 

2011-2016 “Rahmenplan 2011-2016” che include il progetto della Galleria di Base del Brennero.

Il 16 Ottobre 2012 è stato approvato dal Consiglio dei Ministri il nuovo Programma Quadro 

2013-2018 “Rahmenplan 2013-2018”. Per il progetto Galleria di Base del Brennero il 

Governo austriaco ha assentito per il periodo 2013-2018 un’importo di 1.545.100.000 euro.

In Italia, il Governo, con Delibera CIPE 83/2010 del 18 novembre 2010, ha assunto l’impegno 

di finanziare l’intero progetto ed ha contestualmente autorizzato l’avvio dei lavori previsti nel 

1° Lotto Costruttivo della Fase III.

Per parte italiana, il 18 febbraio 2013, dopo la chiusura dell’esercizio, il CIPE ha approvato 

l’aggiornamento del Programma Lavori e del costo a vita intera della “Galleria di base del 

Brennero”, pari, per la parte di competenza italiana, a 4.865.000.000 euro. Nella stessa 

seduta, il CIPE ha altresì assegnato 25.000.000 euro a completamento della copertura 

finanziaria del primo lotto costruttivo e ha autorizzato 638.000.000 euro per la parte di 

competenza italiana del secondo lotto costruttivo della Galleria. La relativa delibera verrà 

inviata alla Corte dei Conti per la registrazione e la successiva pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale.
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1.2.3 MODIFICHE DEL PROGEttO DEFINItIVO DEttAtE 
NELL’AMBItO DELLE PROCEDuRE AutORIZZAtIVE

Le modifiche al progetto definitivo sono in fase di recepimento, nell’ambito della proget-

tazione di sistema transfrontaliera, in fase di elaborazione sin dal mese di luglio 2011. Il 

progetto definitivo, così come aggiornato, costituirà la base per lo sviluppo delle progetta-

zioni esecutive. Le modifiche più importanti sono le seguenti:

•	 per quanto attiene al versante italiano, dette modifiche sono riconducibili all’intro-

duzione della variante migliorativa richiesta dalla Provincia di Bolzano nell’ambito 

della Conferenza dei Servizi, riguardante essenzialmente l’eliminazione della 

finestra di Vizze;

•	 per quanto riguarda il versante austriaco, sono state introdotte ottimizzazioni 

nell’area di Innsbruck (galleria di collegamento dalla circonvallazione alla galleria 

principale e interconnessione parallela della galleria con la stazione centrale di 

Innsbruck). Lungo il percorso da Tulfes fino al Brennero sono state prescritte una 

serie di misure volte alla tutela dell’ambiente e delle risorse idriche, per la realiz-

zazione dei depositi e delle gallerie principali;

•	 ulteriori ottimizzazioni del progetto riguardano essenzialmente la configurazione 

e l’ubicazione delle fermate di emergenza, la possibile riduzione delle comunica-

zioni tra i binari, nonché l’eliminazione dei binari di precedenza del posto multi-

funzione di St. Jodok.

1.2.4 PROGEttAZIONI ESECutIVA E D’APPALtO

Nel corso dell’esercizio 2012, in coerenza con la pianificazione contenuta nel programma 

dei lavori 2011, sono state svolte le seguenti attività principali:

•	 preparazione e svolgimento della gara di appalto per la Progettazione esecutiva 

dei lotti “Mules 2” “Mules 3”, comprendenti l’esecuzione del completamento 

del cunicolo esplorativo ricadente nella parte italiana del Progetto nonché l’ese-

cuzione delle gallerie principali nel settore confine di Stato – Sottoattraversa-

mento Isarco (gara di appalto in corso, pubblicata il 27 aprile 2012);

•	 aggiornamento e revisione del progetto definitivo delle opere principali del lotto 

di costruzione “Sottoattraversamento Isarco”; le attività sono in corso;

•	 progettazione esecutiva delle opere propedeutiche del lotto di costruzione 

“Sottoattraversamento Isarco”;

•	 progettazione d’appalto ed esecutiva del tratto da Tulfes fino a Pfons del cunicolo 

d’emergenza lungo la circonvallazione di Innsbruck, e delle gallerie di collega-

mento e del cunicolo esplorativo nella tratta Ahrental – Pfons;

•	 progettazione d’appalto ed esecutiva “Wolf 2” con opere connesse del “Padastertal” 

e la finestra di “Wolf”.
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1.2.5 CERtIFICAZIONE QuALItA’

Nel corso dell’anno 2012 BBT SE si è dotata di un Sistema di Gestione della Qualità 

conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2008 ed ha conseguito la relativa certificazione da 

parte dell’ente di certificazione SGS nel dicembre 2012.

A tal fine, BBT SE ha dapprima redatto e successivamente iniziato ad implementare un 

manuale del sistema di gestione qualità e una serie di procedure per la gestione dei 

principali processi aziendali.

Tali procedure riguardano principalmente la gestione della documentazione, degli approvvigio-

namenti, della progettazione, delle modifiche tecniche e varianti, delle realizzazioni, delle “non 

conformità” e delle azioni correttive e preventive nonché il riesame della direzione aziendale.

BBT SE si è dotata, nel contempo, di una politica della qualità e di obiettivi di miglioramento.

1.2.6 SItuAZIONE LAVORI

1.2.6.1 ItALIA

1.2.6.1.1 FINESTRA DI MULES – CONFINE DI STATO

Contratto B0084 Cunicolo Esplorativo tratta Periadriatica e opere propedeutiche 

ambito Mules.

Nell’ambito delle attività realizzative connesse alla costruzione del Cunicolo Esplorativo e 

delle gallerie di linea, nel tratto tra la finestra di Mules e il confine di Stato (estensione 15 

km ca.), sono stati appaltati i lavori per la costruzione del tratto di Cunicolo Esplorativo dalla 

progr. 10+916 alla progr. 12+241, per circa 1325 m, che interessa il complesso contesto 

geologico costituito dall’attraversamento della Linea Periadriatica.

Il lotto in appalto, denominato “Cunicolo Esplorativo Tratta Periadriatica e opere propedeu-

tiche ambito Mules” (Contratto B0084) comprende la realizzazione, oltre al suddetto tratto 

di cunicolo esplorativo, di altre opere propedeutiche quali, in particolare:

•	 un tratto della galleria di linea Est dalla progr. 49+081 alla progr. 47+709, per 

complessivi 1200 m circa;

•	 un tratto della galleria di linea Ovest dalla progr. 49+053 alla progr. 47+671, per 

complessivi 1200 m circa;

•	 due cameroni propedeutici al montaggio delle TBM per i futuri appalti di costru-

zione delle galleria di linea, con i connessi tratti di gallerie di innesto e collega-

mento alla discenderia di Mules (Ramo B);

•	 un camerone logistico con il connesso tratto di galleria di collegamento alla 

discenderia di Mules (Ramo logistico);

•	 una galleria di collegamento tra la galleria di linea ovest e il cunicolo esplorativo 

(L= 419 m);
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•	 tre collegamenti trasversali (bypass) tra le gallerie di linea Est e Ovest;

•	 varie opere connesse al futuro impianto di ventilazione, costituite dal camerone, 

dalla galleria di accesso e dal pozzo con relativo accesso;

•	 upgrading dell’impianto di depurazione delle acque provenienti dallo scavo delle 

gallerie già esistente ad Aica. L’importo contrattuale aggiornato risulta di 53.700.000 

euro. La data di ultimazione dei lavori è rimasta invariata al 14 marzo 2014. 

Coerentemente con il Programma dei lavori contrattuale, alla data del 31 dicembre 

2012 sono terminati gli scavi relativi a:

•	 Galleria di innesto (85 m);

•	 Galleria di collegamento (419 m);

•	 Ramo B (75 m);

•	 Calotta Camerone di Montaggio Ovest (180 m);

•	 Calotta Camerone di Montaggio Est (180 m);

•	 Calotta Camerone Logistico (40 m);

•	 Galleria Impianto Frantumazione (26,80 m).

Alla data del 31 dicembre 2012 sono in corso gli scavi di avanzamento relativi a:

•	 Cunicolo Esplorativo Periadriatica: eseguiti 829,50 m;

•	 Galleria Linea Ovest: eseguiti 230,50 m;

•	 Galleria Linea Est: eseguiti 320,50 m.

•	 Strozzo Camerone di Montaggio Ovest: eseguiti 23 m;

•	 Strozzo Camerone di Montaggio Est: eseguiti 57 m.

Secondo il Programma dei lavori, nel corso del 2013 saranno avviati gli scavi relativi al Ramo 

Logistico, Bypass e alle opere connesse al futuro impianto di ventilazione.

1.2.6.1.2 CAMPAGNA DI PROSPEZIONE

Contratto B0082 Sondaggi profondi Mules 2011

Nell’ambito delle attività di prospezione connesse alla costruzione del Cunicolo Esplorativo 

e delle gallerie di linea, sono stati appaltati i lavori (Contratto B0082) per l’esecuzione di 

due sondaggi profondi inclinati a rotazione continua, della profondità rispettivamente di 500 

m e 750 m, nei pressi della località di Mules. I lavori comprendono, inoltre, l’esecuzione 

di misurazioni geofisiche in foro in piezometri profondi già realizzati in falda, in una parte 

dell’area di progetto della galleria di base del Brennero (dal Brennero a Fortezza).

Il 25 ottobre 2011 è stato sottoscritto il contratto con l’affidatario ATI AP126 (Vincenzetto 

S.r.l. e Landservice S.r.l.) per l’importo di circa euro 1.540.000 euro

Il 3 novembre 2011 è stata effettuata la consegna dei lavori, per una durata degli stessi pari 

a 180 gnc; il termine era pertanto fissato al 4 maggio 2012.

Il 27 luglio 2012 sono stati ultimati i lavori come previsti dal 1° Atto Aggiuntivo al Contratto 

B0082, sottoscritto a seguito di alcune variazioni resesi necessarie ed introdotte in corso 
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d’opera, sia modificando, sia riducendo alcune lavorazioni originariamente previste, nonché 

individuando prestazioni aggiuntive da commissionare all’Appaltatore.

1.2.6.1.3 CAMPAGNA DI PROSPEZIONE

Contratto B0083 Sondaggio profondo tulves 2011

Nell’ambito delle attività di prospezione connesse alla costruzione del Cunicolo Esplorativo 

e delle gallerie di linea, sono stati altresì appaltati i lavori (Contratto B0083) per l’esecuzione 

di un sondaggio profondo a rotazione continua, della profondità di 1350 m, in località Tulves, 

nel comune di Val di Vizze.

Alla data del 31 dicembre 2012, i lavori di perforazione sono stati terminati.

Restano da completare alcune lavorazioni quali:

•	 ripristino dell’area di cantiere;

•	 prove geofisiche;

•	 ripristino della strada d’accesso alle aree di cantiere.

1.2.6.2 AuStRIA

1.2.6.2.1 CUNICOLO ESPLORATIVO INNSBRUCK–AHRENTAL – DISCENDERIA DI 

AHRENTAL

Contratto B0054 Cantiere del cunicolo esplorativo Innsbruck–Ahrental – discen-

deria di Ahrental

Il cunicolo esplorativo Innsbruck-Ahrental è lungo ca. 4,8 km.

A seguito della ultimazione dei lavori di scavo del cunicolo esplorativo di Innsbruck (avanza-

mento ca. da km 2+386 a km 5+750) fino al punto di incrocio con la galleria di accesso 

di Ahrental, il 25 novembre 2011, sono stati avviati i lavori di avanzamento per il cunicolo 

esplorativo della gola della Sill in direzione di Innsbruck (dal km 2+386 al km 1+730). Lo 

scavo di quest’ultimo è stato ultimato il 14 marzo 2012.

L’ultimo tratto di scavo del cunicolo, ca. 30 ml, in materiale incoerente, fino allo sbocco nel 

torrente Sill, è stato terminato il 17 dicembre 2012.

La galleria di accesso di Ahrental ha una lunghezza di 2,4 km.

Il tratto della galleria di accesso di Ahrental, è stato ancora caratterizzato da un’elevata tendenza 

a disgregarsi, dovuta alla giacitura delle scistosità poco inclinate e alle intersezioni con fratture 

ripide. Rispetto a quanto constatato nell’esecuzione degli scavi precedenti, è ulteriormente 

aumentata l’estrema variabilità nella resistenza dell’ammasso roccioso. Per motivi legati alla 

sicurezza del lavoro è stato necessario mantenere volate di lunghezza limitata. Al 15 ottobre 

2012, i lavori di costruzione per la galleria di accesso di Ahrental sono stati completati; prosegue 

lo scavo del cunicolo esplorativo di Ahrental in direzione sud. Lo stato di avanzamento del 

cunicolo esplorativo di Ahrental, al 31 dicembre 2012, è di ca. 466 metri.
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Presso il deposito di Ahrental si è giunti alla “fase di conferimento 3” per il materiale di scavo. 

Secondo le attuali previsioni, i lavori del lotto potranno essere completati nel mese di luglio 2013.

1.2.6.2.2 CANTIERE WOLF 

Contratto B0071 Wolf 1

I lavori eseguiti nell’area denominata “Wolf 1” sono i seguenti:

Centrale d’acqua potabile valle Padaster (Padastertal)

Nella zona della val Padaster (cantiere di Wolf) è stata realizzata una centrale d’acqua 

potabile che consente di garantire, in caso di necessità, l’approvvigionamento idrico sosti-

tutivo per il comune di Steinach.

La comunicazione ufficiale relativa al collaudo degli impianti, effettuato il 6 dicembre 2011, 

è pervenuta il 30 ottobre 2012.

Galleria Padaster, galleria di accesso Wolf e galleria di biforcazione

I lavori di completamento sono terminati, come previsto dal crono programma, nella 

primavera del 2012.

Galleria Saxen

I lavori nella galleria Saxen, comprese le opere in variante resesi necessarie a causa della 

zona di faglia attraversata, sono terminati nell’autunno 2012.

Deposito Padaster

I lavori di conferimento di materiale di risulta dagli scavi, nel deposito della val Padaster 

sono proseguiti contemporaneamente ai lavori di scavo della galleria Saxen fino all’autunno 

2012. Tra il 28 e il 29 luglio 2012 si è verificato un evento alluvionale che ha comportato 

frane e inondazioni. Tale evento ha rallentato i lavori presso il deposito e, conseguente-

mente, il completamento degli stessi è avvenuto solo nel novembre del 2012.

Entro la fine dell’anno sono stati completati tutti i lavori per il Lotto E51 Wolf 1. La presa in 

consegna e la contabilità finale sono previste nel primo trimestre del 2013.

trincea preliminare del portale della galleria di drenaggio Padastertal - Contratto 

B0093

I lavori per la realizzazione della trincea preliminare del portale in val Padaster sono in corso 

dall’inizio di ottobre del 2012. A causa delle temperature invernali i lavori sono stati sospesi 

a dicembre del 2012. I lavori riprenderanno ad aprile 2013 per essere completati a maggio 

2013.
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1.2.5.2.3 FINESTRA DI AMPASS

Contratto B0081 Cantiere finestra di Ampass

ll lotto preliminare “Finestra di Ampass” comprende le seguenti attività:

•	 Scavo della finestra di Ampass con una sezione di scavo tra i 31 m² e i 39 m², 

una lunghezza pari a 1.369 m nonché due nicchie di precedenza e due nicchie di 

manovra.

•	 Fase 1 del conferimento nel deposito Ampass sud, per ca. 61.000 m³ di materiale 

di scavo proveniente dal lotto “Finestra di Ampass”.

L’avvio formale dei lavori ha avuto luogo il 19 settembre 2011.

Di seguito vengono dettagliate le singole attività, completate nel corso dell’esercizio 2012:

•	 Spostamento della strada regionale L283, inclusa scogliera in massi ciclopici;

•	 Predisposizione del deposito di Ampass sud;

•	 Punti di raccordo Ampass e Tulfes sulla autostrada A12;

•	 Realizzazione delle aree di cantierizzazione e delle future piazzole di soccorso;

•	 Potenziamento della strada di cantiere lungo l’autostrada A12 presso Ampass 

(drenaggio e muratura in pietrame);

•	 Copertura del tratto scavato a cielo aperto per lo spostamento della strada 

regionale L283;

•	 Installazione del nastro trasportatore, fra il portale e il deposito di Ampass;

•	 Realizzazione della condotta per l’impianto di trattamento delle acque e allesti-

mento dell’impianto medesimo;

•	 Variante provvisoria per lo spostamento della strada regionale L283;

•	 Pali trivellati e copertura in calcestruzzo in corrispondenza dell’area di portale 

(con il metodo cut and cover, consistente nello scavo a cielo aperto e nella 

successiva copertura);

•	 Barriere a schermo antiabbagliante a protezione del traffico dell’autostrada A12, 

Ampass, adiacente la strada di cantiere;

I lavori di scavo sono stati avviati il 7 maggio 2012. Al 31 dicembre 2012 sono stati scavati 

729 m.

Attualmente tutti i lavori si svolgono come da programma.
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1.2.6.3 PROGRAMMA LAVORI

1.2.6.3.1 TEMPI E SCADENZE DEL PROGRAMMA LAVORI

Il Programma lavori, approvato in data 11 giugno 2012 dal Consiglio di Sorveglianza di 

BBT-SE, prevede le scadenze intermedie di seguito elencate:

•	 Avvio della Fase 3: aprile 2011

•	 Progettazione transfrontaliera di sistema: inizio 2013

•	 Progettazione d’appalto/esecutiva 

– Mules 2 e 3 : Maggio 2013 – agosto 2014 

– Sottoattraversamento Isarco: maggio 2014 – giugno 2015 

– Tulves – Pfons: Appalto giugno 2013 

– Wolf 3: gennaio – dicembre 2014 

– Ahrental 2: gennaio – dicembre 2016 

– Opere principali Innsbruck: gennaio – dicembre 2015

•	 Realizzazione delle Opere Civili (AT+IT):  

– Inizio: gennaio 2012 

– Realizzazione delle opere propedeutiche, parti dei lavori     

 principali,esplorazione approfondita: 2013-2017 

– Avvio lotti gallerie principali (Mules): 2012 

– Completamento opere civili: luglio 2023

•	 Realizzazione attrezzaggio tecnologico e ferroviario: 

– Inizio: gennaio 2021 

– Termine: dicembre 2025 

– Esercizio di prova da 09/2025

•	 Messa in esercizio: 2026

Le attività le cui date di avvio erano previste negli scorsi anni 2011 e 2012, sono state 

avviate come da programma. 

1.2.6.4 COStI COMPLESSIVI 

Il costo complessivo dell’opera, approvato dal Consiglio di Sorveglianza del 9 luglio 2012, a 

valori 1 gennaio 2012 (esclusa rivalutazione monetaria 2012-2015), ammonta a:

•	 7.941.000.000 euro, esclusi i rischi ad oggi non quantificabili ovvero;

•	 8.585.000.000 euro, (comprendente anche i rischi ad oggi non quantificabili 

o identificabili, ai sensi della direttiva austriaca ÖGG, pari ad un importo di 

644.000.000 euro).

I costi della Galleria di Base del Brennero vengono aggiornati annualmente.

Fra gli eventi interessanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, viene richiamato l’esito 

della seduta CIPE del 18 febbraio 2013, che approva fra l’altro il costo totale dell’opera sino 

a 9.730.000.000 euro, in euro correnti al primo gennaio 2012, di cui 4.865.000.000 euro a 

carico della parte italiana.

1.2.7 COMuNICAZIONE 

L’anno 2012 è stato caratterizzato dall’effettivo inizio dei lavori riguardanti le gallerie principali 

del tunnel di base del Brennero. 

L’inizio di questa importante attività di costruzione è stato accompagnato da un’intensa 

attività di comunicazione da parte di BBT SE. L’interesse per il progetto “Galleria di Base 

del Brennero”, considerato il progetto del secolo, è molto elevato e coinvolge tutte le fasce 

d’età e tutte le professioni. 

I numerosi eventi informativi organizzati nei Comuni interessati dai cantieri operativi e i 

molti seminari, nelle scuole ed università (ad Esempio: Università di Innsbruck, Università 

di Bochum, Technische Hochschule di Norimberga, Istituto Professionale di Merano etc.), 

hanno creato un ottimo rapporto tra la popolazione ed i collaboratori di BBT SE. La popola-

zione ha mostrato un particolare interesse a vedere dal vivo le opere in costruzione della 

Galleria di Base del Brennero. 

In collaborazione con l’Info Point di Fortezza e il punto espositivo di BBT SE allestito nella 

stazione centrale di Innsbruck, nel 2012 sono state effettuate ca. 130 visite ai cantieri. 

Complessivamente, più di 20.000 persone, hanno visitato gli Infopoints della BBT SE.

BBT SE ha partecipato a diverse fiere e manifestazioni; tra queste le più rilevanti sono: la 

fiera specialistica Viatec a Innsbruck nei giorni dal 15 al 17 febbraio 2012 e, il 26 ottobre 

2012, la giornata delle porte aperte al Landhaus Tirol. Infine va ricordata la presentazione 

del progetto durante le TEN-T Days a Bruxelles nei giorni dal 27 al 29 novembre 2012.

Gli eventi detti “Giornate dei Cantieri Aperti” hanno riscosso un particolare successo. 

Il 6 maggio 2012, per la giornata delle porte aperte presso il cantiere di Mules, si sono 

avuti 2.800 visitatori; il 30 settembre 2012 ca. 1.800 persone hanno visitato il cantiere di 

Ampass. I tecnici di BBT SE hanno guidato le visite in galleria, illustrando tutti i dettagli della 

realizzazione della Galleria di Base del Brennero.

Nei processi comunicativi di BBT SE, un ruolo sempre più importante è stato assunto dai 

nuovi media. La pagina internet di BBT SE, di cui è stata creata una nuova versione nel 2011, 

ha avuto 55.970 visitatori nel corso del 2012. Le oltre 270.000 visualizzazioni testimoniano 

l’interesse internazionale al progetto. 
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Visitatori in occasione della giornata della galleria aperta a Mules
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1.2.8 FINANZIAMENtI uE

Nel corso del 2012 sono stati erogati dalla Agenzia Europea per la Rete Transeuropea dei 

Trasporti (Agenzia TEN-T) i seguenti finanziamenti nell’ambito delle correlate Decisioni:

1)   Decisione C(2008) 7721 relativa al “Progetto prioritario tEN n. 1 - Galleria di Base 

del Brennero - studi” - 2007-Eu-01190-S:

•	 Pagamento intermedio a saldo del finanziamento previsto per l’anno 2010 per 

totali 8.402.000 euro (comunicazione TEN-T EA del 09 agosto 2012 prot. TEN-T 

EA/PDS/LNs ARES (2012)961974);

•	 Prefinanziamento per l’anno 2013 per totali 15.041.000 euro (comunica-

zione TEN-T EA del 19 novembre 2012 prot. TEN-T EA/PS/mch ARES 

(2012)1359801);

2)   Decisione C(2012) 8560 relativa al “Progetto prioritario tEN n. 1 - Galleria di Base 

del Brennero - lavori” - 2007-Eu-01180-P:

•	 Prefinanziamento per l’anno 2013 per totali 37.530.000 euro (comunicazione 

TEN-T EA del 14 dicembre 2012 prot. TEN-T EA/PS/mch ARES (2012)1497161).

Le attività previste nella Decisione relativa agli Studi (2008-2013) stanno procedendo come 

da programma ed i relativi finanziamenti vengono erogati con regolarità e verranno utilizzati 

entro il 31 dicembre 2013, come da previsioni.

Il 27 novembre 2012, la Commissione Europea ha pubblicato un bando per il finanziamento 

di Studi e Lavori da compiersi entro il 2015.

I Ministeri delle infrastrutture italiano e austriaco hanno dunque concordato sull’opportunità 

di presentare, nell’ambito dei finanziamenti di Studi previsti nel bando multiannuale di fine 

2012, una proposta di finanziamento che copra gli anni 2014 e 2015. Ciò permetterebbe 

di ottenere contributi EU addizionali per gli anni 2014 e 2015 pari a 85.600.000 euro (circa 

42.800.000 euro per ciascuno Stato).

Per quanto riguarda la Decisione relativa ai Lavori (2010-2013), nel fare seguito allo slitta-

mento dell’inizio delle attività previste e delle conseguenti erogazioni dei contributi europei, 

la Commissione Europea ha adottato una nuova Decisione (19 novembre 2012 n. C(2012) 

8560) che prevede:

•	 periodo di ammissibilità prolungato di due anni fino a tutto il 2015;

•	 nuova descrizione delle Attività, in linea col programma lavori 2012 di BBT 

approvato dal Consiglio di Sorveglianza in data 11 giugno 2012;

•	 riduzione degli investimenti previsti a tutto il 2015 in coerenza col programma 

lavori 2012 di BBT: i costi ammissibili risultano ora pari a 560.700.000 euro (a 

fronte dei 2.195.000.000 euro originariamente previsti nella Decisione C(2008) 

7723 del 5 dicembre 2008).
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Alla luce della adozione della nuova Decisione Lavori (2010-2015), queste le 

prospettive aggiornate del differimento di finanziamenti per ciascun Stato membro:

•	 Contributi UE erogabili a ciascuno Stato – Lavori 2010-2013 originaria (EU: 27%): 

296.300.000 euro;

•	 Massimo contributo UE erogabile a ciascuno Stato – Lavori 2010-2015 prorogata 

(EU: 30%): 84.100.000 euro;

•	 Potenziale differimento contributi da Decisione Lavori 2010-2013: 212.200.000 euro.

Ai fini del calcolo del contributo UE erogabile nell’ambito della nuova Decisione relativa ai 

Lavori Works 2010-2015 è stato considerato un contributo pari al 30% per gli anni dal 2012 

al 2015, coerentemente con la richiesta di finanziamento presentata da BBT SE nell’ambito 

del bando del 27 novembre 2012 di cui sopra, come da indicazioni dei Ministeri delle infra-

strutture italiano e austriaco.

Il differimento di contributi derivante dalla nuova Decisione relativa ai Lavori potrà dunque 

essere parzialmente compensato dai contributi ottenibili attraverso la “nuova” Decisione 

relativa agli Studi (2014-2015), che dovrebbe erogare cofinanziamenti UE per 85.600.000 

euro (42.800.000 euro per ciascun paese) per gli anni 2014-2015, pari al 50% del valore 

delle attività previste nel periodo stesso.

Alla luce delle ipotesi sopra descritte, il potenziale differimento complessivo di contributi 

EU al prossimo Programma Multiannuale 2014-2020, per ciascuno Stato, è dunque pari a 

169.400.000 euro. 

Come concordato e proposto dai Ministeri italiano ed austriaco, tra febbraio e marzo 2013 

BBT SE ha dunque preparato e trasmesso ufficialmente alla Commissione Europea le 

seguenti due richieste di finanziamento ufficiali: 

 1.  Studi: richiesta di finanziamento al 50% delle attività previste negli anni 

2014-2015

 2.   Lavori: incremento del contributo assegnato dal 27% al 30% per i costi sostenuti 

a partire dal 2012

L’esame delle richieste di finanziamento da parte della Commissione Europea avverrà nel 

corso del 2013.
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1.3 RISORSE uMANE

Come previsto nel budget delle risorse umane per l’anno 2012, per far fronte 

all´intensificazione delle attività, derivante principalmente dall´avvio della fase di realizza-

zione delle opere principali, ovvero la fase III del progetto, l’organico di BBT SE è cresciuto 

dagli 80 dipendenti del 31 dicembre 2011 ai 95 dipendenti del 31 dicembre 2012. A questi 

si aggiungono i collaboratori in distacco dai Gruppi FS e ÖBB passati dalle 9 unità del 31 

dicembre 2011 alle 12 unità del 31 dicembre 2012.

Gli incrementi occupazionali più significativi sono da imputare alle aree Progettazione e 

Realizzazioni.

L’evoluzione e la ripartizione della consistenza media dell’organico nel corso dell’esercizio 

vengono riportate nella sezione “Altre Informazioni” del presente documento. 

I collaboratori di BBT SE sono organizzati in Settori, che fanno capo ad Aree organizzative. 

La strutturazione e le dipendenze tra Aree e Settori sono dettagliate nell’organigramma 

aziendale, che viene aggiornato regolarmente in seguito all’inserimento di nuovo personale. 

Compiti e ruoli di Settori e Aree sono elencati nel funzionigramma denominato “Struttura 

organizzativa - ruoli aziendali”. Le versioni più aggiornate dell’organigramma e del funzioni-

gramma sono a disposizione dei collaboratori nella sezione dedicata alla documentazione 

organizzativa sul Portale BBT, come previsto dalle procedure del Sistema Integrato per la 

Qualità (ISO 9001).

Per quanto concerne la formazione, necessaria alla valorizzazione delle risorse e focalizzata 

allo sviluppo delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi aziendali, BBT 

SE ha investito nel 2012 91.105 euro. 

La frequenza dei collaboratori agli eventi formativi nel corso del 2012 è in linea con il piano di 

formazione per l’anno 2012, redatto a inizio anno che definisce le attività formative collettive 

ed individuali. Le attività formative hanno compreso formazione di gruppo in house con 

docenti esterni e partecipazione a corsi, seminari e master presso strutture esterne.

Politiche di Gestione

Quale elemento cardine nella gestione del personale in BBT-SE, vengono annualmente 

svolti dei colloqui individuali con tutti i collaboratori.

Tali colloqui, che hanno luogo nei primi mesi dell’anno, si prefiggono di stabilire con chiarezza 

gli obiettivi aziendali e individuali. Contestualmente vengono altresì valutate la soddisfa-

zione dei collaboratori e la loro motivazione, fattori importanti ai fini aziendali. Annualmente 

viene inoltre elaborato il budget del personale in base alle esigenze del progetto.
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Sicurezza sul Lavoro

BBT SE effettua annualmente visite sanitarie e verifiche tecniche in materia di sicurezza 

presso tutte le sedi. Tale prevenzione attiva contribuisce a ridurre l’incidenza di infortuni 

sul lavoro e di malattie professionali e a ridurre i rischi per la salute connessi alle attività 

lavorative, riducendo quindi le relative assenze dal lavoro.

BBT SE ha posto una particolare attenzione alla Sicurezza del lavoro anche nell’ambito dei 

lavori di costruzione, operando un controllo diretto e indiretto sugli adempimenti in materia, 

da parte delle imprese affidatarie.

In particolare, per quanto riguarda il cantiere italiano di Fortezza - Mules, l’impegno ha 

prodotto un buon livello di sicurezza, considerato il limitato numero di infortuni  verificatisi 

nel corso del 2012.

L’ufficio del Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva dei lavori (CSE) ha ricevuto 

comunicazione di n°9 infortuni nell’anno 2012, i cui indici di rilevanza sono sintetizzati nella 

tabella esplicativa sotto riportata. 

Con riguardo all’analisi dei dati statistici del cantiere italiano, confrontati con i valori dello 

stesso cantiere rispetto agli anni precedenti (medie per periodi di esercizio) si desume un 

sostanziale miglioramento dell’andamento infortunistico del cantiere per l’anno 2012.

MEDIE 2012 tOtALE MESE

8,7
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> 1 gg. [FA]

1.032 
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media nel mese

7,8
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43,3
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Gli Organi di Vigilanza competenti per territorio hanno effettuato nel periodo 5 visite ispettive 

e/o sopralluoghi. Nell’anno 2012 sono stati, infine, effettuati i campionamenti per analizzare 

la quantità di Silice libera Cristallina presente nelle aree di lavoro (11 e 13 luglio 2012). I 

risultati principali hanno rilevato un miglioramento della qualità dell’aria e dei contenuti di 

silice libera cristallina nella stessa.

In Austria, la sicurezza di cantiere viene presidiata dal “coordinatore della sicurezza di 

cantiere” che ha la funzione di controllare l’applicazione del piano di sicurezza. Gli ispettori 

del lavoro (personale altamente specializzato della pubblica amministrazione) accedono 

periodicamente ai cantieri (senza pre-avviso) ed hanno potere di disporre l’applicazione di 

misure di sicurezza con effetto immediato. 

I collaboratori della Società, responsabili dell’alta sorveglianza sulla sicurezza di cantiere, 

partecipano periodicamente a riunioni e corsi di aggiornamento al fine di garantire il mante-

nimento e lo sviluppo delle misure di sicurezza in conformità alla normativa vigente. Gli 

ispettori di Innsbruck e Bolzano si riuniscono semestralmente per confrontarsi sulle misure 

adottate nei cantieri della BBT.

Media 2012

Media 2011

Media 2010

Media 2009

Media 2008

DIAGRAMMA DI SINtESI ANDAMENtO INFOtuNI PER CANtIERE BBt DAL 2008 AL 2012
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1.4 POLItICA AMBIENtALE

L’opera persegue importanti finalità di miglioramento della rete dei trasporti Europea e di 

salvaguardia del patrimonio ambientale della regione Alpina, costituendo un tassello fonda-

mentale per il completamento della rete di trasporto ferroviario.

In tale contesto, nel corso dell’anno 2012, BBT SE ha proseguito l’implementazione delle 

politiche ambientali definite nella precedente fase di progettazione.

Infatti, sulla base dei risultati della valutazione di impatto ambientale del progetto della 

Galleria di Base del Brennero, portata a termine sia in Italia che in Austria, sono state indivi-

duate le misure volte alla salvaguardia dell’ambiente, che vengono oggi messe in atto nella 

esecuzione dell’opera.

1.4.1 MONItORAGGIO AMBIENtALE

In entrambi gli Stati, nel corso dell’anno 2012, sono stati attuati dettagliati piani di monito-

raggio ambientale, sulla base di un progetto di monitoraggio già sviluppato nella fase di 

progettazione definitiva e poi meglio dettagliato nelle attuali fasi esecutive dei singoli lotti 

di costruzione.

Il progetto di monitoraggio ambientale riguarda tutti i fattori ambientali sui quali la realiz-

zazione dell’opera potrebbe ripercuotersi in modo sfavorevole. Oltre alle varie misure 

ambientali, vengono regolarmente eseguite attività di ispezione e supervisione ecologica 

di tutte le aree di cantiere che costituiscono sostanzialmente delle attività di auditing 

ambientale dei cantieri stessi.

In Italia, la struttura che ha operato durante l’anno 2012 nell’esecuzione delle attività di 

monitoraggio ambientale e nella gestione dei flussi informativi generati si articola su tre 

livelli:

•	 Committenza: rappresentata da BBT SE che assolve la funzione di interfaccia con 

gli Enti Locali e le Autorità competenti nonché di supervisione generale;

•	 Responsabile Ambientale: svolge il ruolo di coordinatore delle attività interset-

toriali dei monitoraggi ambientali, assicurandone sia l’omogeneità, sia la rispon-

denza al progetto;

•	 Monitore: esegue i monitoraggi, valida e restituisce i dati rilevati in conformità a 

tutte le normative applicabili.
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E’ inoltre attivo un Osservatorio Ambientale, che durante l’anno 2012 ha operato nell’ambito 

della supervisione dello stato ambientale del territorio interessato dalla realizzazione del 

tunnel ferroviario del Brennero – lato italiano, del controllo e della vigilanza sugli impatti che 

l’opera produce, nonché della vigilanza del rispetto delle disposizioni sulla tutela del lavoro 

e dell’igiene sui luoghi di lavoro. L’appaltatore dei lavori del lotto attualmente in corso, 

sul versante italiano si sta implementando un sistema di gestione ambientale dei cantieri, 

conformemente a quanto previsto dalla Norma ISO 14001.

In Austria, le misure ambientali vengono seguite da periti esterni, insieme con personale 

specializzato della BBT SE, in stretto contatto con le Autorità pubbliche competenti. 

L’Autorità ha inoltre nominato, ai sensi delle Leggi Federali Ambientali e delle Leggi per lo 

smaltimento dei rifiuti, Tecnici specialisti per attuare una supervisione ecologica, così come 

prescritto dalla normativa austriaca, nonché una supervisione geotecnica ed ambientale dei 

depositi.

E’ inoltre attivo un Punto di Informazione Ambientale ubicato in Innsbruck. Un’altra impor-

tante attività è quella dell’“Ombudsperson”, persona nominata di BBT SE che, nel corso 

dell’anno 2012, ha svolto la funzione di punto di riferimento per le richieste della popolazione 

in termini di impatti sull’ambiente e sulle popolazioni residenti in prossimità dei cantieri di 

BBT SE.

1.4.2 MItIGAZIONI AMBIENtALI

Presso i cantieri operativi, nell’anno 2012 sono state attuate le misure di mitigazione degli 

impatti ambientali così come pianificate in sede di studio di impatto ambientale.

In particolare le principali misure adottate in Italia sono state:

•	 esercizio di impianti di trattamento delle acque di scarico e di drenaggio dalle 

gallerie per tutelare le acque superficiali dagli impatti derivanti da tali acque 

reflue;

•	 provvedimenti nella Fase realizzativa contro l’emissione di polveri;

•	 provvedimenti nella Fase realizzativa contro l’emissione di rumore;

•	 esercizio di nastri trasportatori per evitare l’uso di mezzi a motore a scoppio, 

evitando così emissioni di gas di scarico, polvere, rumore e aumento di traffico 

sulla viabilità ordinaria;

•	 protezioni delle aree di cantiere da rischi naturali (debris flow e alluvioni, caduta 

massi);

•	 misure di mitigazione provvisorie nelle aree di cantiere.

Sul territorio austriaco, sono state eseguite le medesime misure di prevenzione ambientale 

sopra descritte, che sono state però attuate a valle delle autorizzazioni rilasciate dagli Enti 

competenti austriaci in tema di “Protezione delle Acque, Foreste e Natura”.

In generale, BBT SE ha cercato di ridurre al minimo gli interventi sulla natura e gli impatti 

sull’ambiente. Per tale motivo, gli imbocchi delle gallerie sono inseriti nel paesaggio con 

cura e attenzione e i depositi sono ubicati nelle vicinanze delle gallerie di accesso laterali. 

Vicino ai cantieri sono stati realizzati nuovi punti di nidificazione e alimentazione per gli 

animali, per evitare ogni impatto sulla fauna locale.

1.4.3 COMPENSAZIONI AMBIENtALI

Nell’anno 2012 è proseguita l’attuazione del programma di compensazioni ambientali; in 

particolare sono state già siglate alcune convenzioni con gli enti interessati, altre sono in 

corso di stipula in territorio italiano.

Le principali misure compensative previste sono:

•	 Costruzione di barriere anti rumore lungo la ferrovia esistente;

•	 Costruzione di sentieri didattici;

•	 Ripristini di strutture ecologiche di interesse (muri a secco, biotopi, rinaturalizza-

zione di corsi d’acqua);

•	 Miglioramento di strutture di distribuzione delle risorse idriche (acquedotti, bacini 

irrigui);

•	 Superfici compensative ecologiche aggiuntive (criterio qualitativo e quantitativo);

•	 Misure di modellamento intorno alle opere;

•	 Progetti per la costituzione di parchi, biotopi, aree protette, ecc.;

•	 Sviluppo di programmi paesaggistici;

•	 Altri progetti specifici non inerenti le opere.

42 43



RELAZIONE SuLLA GEStIONERELAZIONE SuLLA GEStIONE

1.5.2 StAtO PAtRIMONIALE RICLASSIFICAtO 

( importi in euro)

2012 2011 Variazione

Altri ricavi 144.501 89.965 54.537

Ricavi operativi 144.501 89.965 54.537

Capitalizzazioni - variazione rimanenze 10.655.058 10.895.000 (239.942)

Costo del lavoro (8.305.329) (7.817.288) (488.041)

Altri costi (2.731.299) (2.809.190)  77.891 

Costi operativi (11.036.628) (10.626.478) (410.150)

MARGINE OPERAtIVO LORDO    (237.069) 358.487 (595.556)

Ammortamenti netti e svalutazioni cespiti (964.930) (888.920) (76.010)

Accantonamenti netti e svalutazioni crediti attivo circolante  -    -    -   

Saldo proventi /oneri diversi  -    -    -   

RISuLtAtO OPERAtIVO (1.202.000) (530.433) (671.567)

Saldo gestione finanziaria 1.512.416 772.234 740.182

Componenti straordinarie nette 129.137  -   129.137

RISuLtAtO ANtE IMPOStE 439.553 241.801 197.752

Imposte sul reddito ** (439.553) (241.801) (197.752)

RISuLtAtO DELL'ESERCIZIO 0 0 0

** le imposte 2011 sono al netto delle anticipate non iscritte tra le componenti straordinarie. 

( importi in euro)

31.12.2012 31.12.2011 Variazione

ATTIVITA' 

Capitale circolante netto gestionale 38.298.792 20.102.293 18.196.499

Altre attività nette (35.475.341) (23.675.828) (11.799.513)

Capitale circolante 2.823.451 (3.573.535) 6.396.986

Immobilizzazioni tecniche 475.305.118 381.720.285 93.584.833

Partecipazioni delle immobilizzazioni finanziarie 160.000 200.000 (40.000)

Fondo ristrutturazione e rettifica cespiti  -    -    -   

Capitale immobilizzato netto 475.465.118 381.920.285 93.544.833

TFR (589.668) (563.432) (26.236)

Altri fondi (961.250) (961.250)  -   

tFR e Altri fondi (1.550.918) (1.524.682) (26.236)

CAPItALE INVEStItO NEttO 476.737.651 376.822.068 99.915.583

COPERTURE

Posizione finanziaria netta a breve 74.095.787 69.909.999 4.185.788

Posizione finanziaria netta a medio/lungo

Posizione finanziaria netta 74.095.787 69.909.999 4.185.788

Contributi UE (274.466.551) (213.518.555) (60.947.996)

Mezzi propri (276.366.887) (233.213.511) (43.153.376)

COPERtuRE (476.737.651) (376.822.068) (99.915.583)

1.5 ANDAMENtO ECONOMICO E SItuAZIONE 
PAtRIMONIALE – FINANZIARIA

1.5.1  CONtO ECONOMICO RICLASSIFICAtO 
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Visitatori in occasione della giornata della galleria aperta ad Ampass
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1.6 FAttORI DI RISCHIO

Nel corso dell’esercizio 2012 non si sono manifestati rischi che possano determinare effetti 

significativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società. 

Le tre tipologie di rischio individuate sono state costantemente monitorate: 

 1)  rischio di realizzazione;

 2)  rischio finanziario;

 3)  rischio ritardi nell’erogazione dei finanziamenti accordati.

1.6.1 RISCHIO DI REALIZZAZIONE

BBT SE, nell’ambito del Progetto Definitivo, ha proceduto fin dal 2009 alla redazione di un 

documento avente ad oggetto “Analisi dei Rischi e Piano delle Misure della BBT SE”. 

Il documento riporta le risultanze dell’analisi riguardo i rischi geologici ed idrogeologici, 

geotecnici e tecnici in generale, i rischi ambientali e i rischi amministrativi connessi con la 

realizzazione dell’opera e le contromisure adottate ed in corso di adozione al fine di conte-

nerne gli effetti entro limiti tollerabili. 

Il documento è stato poi sottoposto alla valutazione di un gruppo di lavoro internazionale 

formato da esperti noti del settore, che hanno espresso il loro parere favorevole sul 

documento stesso. Questo studio viene annualmente aggiornato. 

1.6.2 RISCHIO FINANZIARIO 

Il rischio finanziario può considerarsi attualmente superato per effetto di quanto disposto:

•	 Dal Consiglio dei Ministri della Repubblica Federale d’Austria che sin dal 1 

febbraio 2011, ha approvato, ai sensi dell’art. 42 comma 2 della legge ferroviaria 

austriaca, il programma quadro per il periodo dal 2011 al 2016 con ÖBB-Infra-

struktur AG, garantendo il finanziamento complessivo dell’opera ed il permesso 

di avviare la Fase III. In data 16 ottobre 2012 è stato approvato dal Consiglio dei 

Ministri il nuovo Programma Quadro 2013-2018 (Rahmenplan 2013-2018). Per il 

progetto Galleria di Base del Brennero il Governo austriaco ha approvato per il 

periodo 2013-2018 un importo di 1.545.100.000 euro

•	 Per parte italiana, il CIPE, nella seduta del 18 febbraio 2013, ha approvato l’aggior-

namento del Programma Lavori e del costo a vita intera della “Galleria di base 

del Brennero” e ha assegnato i fondi a completamento della copertura finanziaria 

del primo lotto costruttivo e garantito i fondi di competenza italiana per il finan-

ziamento del secondo lotto costruttivo del Progetto. La relativa delibera verrà 

inviata alla Corte dei Conti per la registrazione e la successiva pubblicazione sulla 

Gazzetta Ufficiale.

RELAZIONE SuLLA GEStIONERELAZIONE SuLLA GEStIONE

1.7 AttIVA’ DI RICERCA E SVILuPPO

In collaborazione con enti di ricerca esterni e università, la BBT SE svolge attività di ricerca 

e sviluppo utili alla progettazione e all’esecuzione dei lavori.

Le attività vengono, per la maggior parte, svolte da laureandi e/o dottorandi, il cui risultato 

viene espresso in specifiche relazioni (tesi).

Di seguito vengono elencati i progetti svolti durante l’anno 2012, con l’indicazione per 

ciascuno di essi del Partner di riferimento e dello stato di avanzamento alla chiusura dell’e-

sercizio, (in corso / terminato) 

•	 “Analisi e previsione della penetrazione e usura dei taglienti negli scavi mecca-

nizzati negli ammassi rocciosi duri.” - Università Innsbruck Università Leoben TU 

Monaco. 

    tesi terminata

•	 “Modello tettono-termico della Finestra dei Tauri e delle regioni confinanti.” 

-Istituto Geologico Federale Vienna

    In corso

•	 “Sviluppo geomorfologico e geologico e situazione attuale presso i rilievi centrali 

di Igls-Lans” - Università Innsbruck

    tesi terminata

•	 “Informazione e comunicazione nella costruzione di gallerie” - Università 

Innsbruck

    tesi terminata

•	 “Ottimizzazione del quadro delle prestazioni per una organizzazione efficiente dei 

cantieri” - Università Innsbruck

    tesi terminata

•	 “Motivazione sui cantieri” - Università Innsbruck

    In corso

•	 “Analisi delle deformazioni nel cunicolo esplorativo Innsbruck-Ahrental sulla base 

di misure e modelli secondo Mohr-Coulomb e Hoek-Brown” - Università Leoben

    tesi terminata

•	 “Analisi del potenziale geotermico della Galleria di Base del Brennero sul lato 

austriaco” - MCI

    tesi terminata

•	 “Modellazione dello stato tensionale della Galleria di Base del Brennero presso la 

linea periadriatica” - TU Monaco

    tesi terminata

•	 “Riciclo del materiale proveniente dalla Galleria di Base del Brennero” - BOKU 

Vienna.

    In corso

•	 “Risorse in pietre naturali in Tirolo del Nord, dell’Est e Alto Adige: giacimenti, 

caratteristiche e richiesta” - Università Innsbruck

    In corso
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•	 “Analisi degli effetti economico-sociali delle Galleria di Base del Brennero” - 

Università Bolzano

    tesi terminata

•	 “Progetto di ricerca europeo IRIS (Integrated European Industrial Risk Reduction 

System)” - TU Braunschweig

    Progetto terminato

•	 “Analisi del potenziale geotermico della Galleria di Base del Brennero usando 

sistemi chiusi” - BOKU Vienna

    In corso

•	 “Bilancio ecologico del trasporto del materiale con nastri e veicoli” - Bundeswehr 

Università Monaco

    tesi terminata

•	 “Caratterizzazione petrografica e geologica costruttiva del gneiss centrale“ - 

Università Innsbruck

    In corso

•	 “Disposizione del materiale riciclabile della Galleria di Base del Brennero”.

    tesi terminata

•	 “Modellazione di gallerie profonde nelle filladi quarzifere di Innsbruck” - Università 

Innsbruck

    In corso

•	 “Fotogrammetria nella costruzione di gallerie“ - Università Milano

    tesi terminata

1.8 RAPPORtI CON PARtI CORRELAtE

I rapporti tra le Società del Gruppo FS e quelle del Gruppo ÖBB e tra queste e le altre 

parti correlate avvengono secondo criteri di correttezza sostanziale in un’ottica di reciproca 

convenienza economica indirizzata dalle normali condizioni di mercato, per l’identificazione 

delle quali - ove del caso - ci si avvale anche del supporto di professionalità esterne.

Nel seguito sono rappresentati, in una tabella di sintesi, i principali rapporti attivi e passivi 

intercorsi nell’esercizio con controllanti ed altre imprese consociate.

La società non è sottoposta ad attività di direzione e coordinamento da parte di altro 

soggetto. 

RELAZIONE SuLLA GEStIONERELAZIONE SuLLA GEStIONE

1.8.1 IDENtIFICAZIONE DELLE PARtI CORRELAtE

Di seguito si riportano inoltre i valori patrimoniali ed economici derivanti dai rapporti sopra 

indicati, tutti regolati a normali condizioni di mercato. 

DENOMINAZIONE

IMPRESE COLLEGAtE 

Consorzio Osservatorio 40%

Soci

ÖBB Infrastruktur AG possiede il 50% di BBT al 31.12.2012

Tunnel Ferroviario del Brennero SpA possiede il 50% di BBT al 31.12.2012

ALtRE PARtI CORRELAtE 

Componenti Consiglio di Sorveglianza

Dipl.-Ing. Horst Pöchhacker (Presidente)

Prof. Lamberto Cardia (Vice Presidente)

Dr. Rocco Cristofolini

Dr. Geol. Simone Dal Forno dal 04/06/2012

Dr. Vera Fiorani

Dr. Giovanni Paolo Gaspari

Dr. Armin Holzer

Dipl.-Ing. Herbert Kasser

Dr. Ing. Mario Peruzzi fino al 04/06/2012

Dr. Leo Satzinger

Ing. Franz Seiser

Sc. Dr. Gerhard Steger

Dipl.-Ing. Dr. Georg Vavrovsky

Componenti Organismo di Vigilanza

Dr. Penta Michele dal 18/12/2012 (Presidente)

Avv. Dr. Francesco Giovannucci fino al 03//09/2012

Dr. Edgardo Ugo Stefano Greco

Ing. Mag. Andreas Matthä

Dr. Stefan Urmann
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1.8.2 RAPPORtI COMMERCIALI E DIVERSI

Ferrovie dello Stato Italiane Spa ha fatturato, nel corso dell’esercizio 2012, rimborsi per 

cariche sociali.

I rapporti commerciali con Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. sono riferiti a personale distaccato 

e ad affitti di locali magazzino e uffici.

I rapporti commerciali con Centostazioni riguardano la locazione degli uffici di Bolzano. Con 

Italferr S.p.A. i rapporti sono riferiti a personale distaccato e a prestazioni di consulenza.

I rapporti con Trenitalia si riferiscono anch’essi a personale distaccato, mentre i rapporti 

commerciali con Ferservizi si riferiscono alla fornitura di servizi amministrativi vari.

I debiti verso ÖBB Infrastruktur AG sono riferiti a personale distaccato e a prestazioni 

di consulenza, Direzione Lavori, monitoraggio, progettazione, allaccio energia elettrica e 

risanamento binari. 

I rapporti commerciali con il Consorzio Osservatorio, si limitano al ribaltamento costi dell’e-

sercizio 2012 da parte della collegata “Consorzio Osservatorio”.

I rapporti commerciali attivi con Tunnel Ferroviario del Brennero SpA, riguardano servizi 

amministrativi prestati da BBT SE a TFB SpA.

1.8.3 RAPPORtI FINANZIARI

Non risultano rapporti finanziari con parti correlate.

1.9 AZIONI PROPRIE

La Società al 31 dicembre 2012 non detiene azioni proprie, né direttamente, né per il tramite 

di Società fiduciaria o interposta persona.

1.10 ALtRE INFORMAZIONI

Sedi secondarie 

La Società ha una sede secondaria in Innsbruck – Austria. La filiale ha trasferito la propria 

sede da Grabenweg 3 in via Amraserstraße 8 all’inizio del mese di Marzo 2012.

Indagini e procedimenti giudiziari in corso

La Società non ha in corso nessuna indagine né procedimento giudiziario.

Decreto legislativo 231/2001

La società ha redatto le versioni aggiornate del “Modello di Organizzazione, Gestione e 

Controllo” (cd. “Modello 231”) nonché del “Codice di comportamento” (o “Codice Etico”), 

adottate dal Consiglio di Gestione con Delibera 02/2012 del 20 gennaio 2012.

Decreto legislativo 196/2003

In data 09 gennaio 2012 è stato inoltre adottato il “Documento programmatico per la 

sicurezza” (in breve DPS), secondo quanto prescritto dal Decreto legislativo 30 giugno 

2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

(in migliaia di euro)

DENOMINAZIONE 31.12.2012 2012

Capitale circolante netto gestionale Crediti Debiti Acquisti per 
investimenti Garanzie Impegni  Costi  Ricavi

ALtRE IMPRESE CONSOCIAtE

Ferrovie dello Stato Italiane SpA 10  10 

Reti Ferroviarie Italiane S.p.A. 87 912

Centostazioni SpA 69 178

Ferservizi SpA 0,2 0,2

Italferr SpA 16  97 

Trenitalia 40  59 

SOCI

 ÖBB Infrastruktur AG 162  418 

 Tunnel Ferroviario del Brennero S.p.A.  8 8

IMPRESE COLLEGAtE

 Consorzio Osservatorio  - 75  145  

tOtALE  8 459  1.819  8 
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1.11 EVENtI DI RILIEVO INtERVENutI DOPO 
LA CHIuSuRA DELL’ESERCIZIO

Il 29 gennaio 2013 è stata aggiudicata in via definitiva la gara (di cui al bando AP139 del 

25 aprile 2012) per l’affidamento dei servizi di progettazione esecutiva ed altri servizi di 

ingegneria relativi ai lotti costruttivi “Mules II” e “Mules III” della Galleria di Base del 

Brennero. L’appalto, per un importo complessivo di circa 9.870.000 euro è stato affidato 

all’ATI costituito dalle società: PRO ITER Progetto Infrastrutture territorio S.r.l. (in qualità di 

capogruppo), Pöyry Infra AG, Pini Associati Ingegneri SA, Pasquali Rausa Engineering S.r.l 

(in qualità di mandanti).

L’11 febbraio 2013 si e’ provveduto all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto relativo ai 

lavori per la “Realizzazione di un nuovo campo da calcio a servizio del Comune di Fortezza” 

di cui al bando di gara AP163 del 19 dicembre 2012 (importo a base di gara pari a 1.925.236 

euro). Ĺ aggiudicatario provvisorio è risultato essere la società E.Ma.Pri.Ce. SpA con un 

ribasso pari al 31,344%

 

Il 18 febbraio 2013, il CIPE ha approvato l’aggiornamento del Programma Lavori e del costo 

a vita intera della “Galleria di base del Brennero” (vedi sub “Stato attuale delle procedure 

autorizzative inerenti il progetto definitivo”).

1.12 EVOLuZIONE PREVEDIBILE DELLA 
GEStIONE

L’evoluzione della gestione è coerente con la pianificazione già approvata, che prevede la 

messa in esercizio della Galleria di Base del Brennero nel 2026. 

Nei due Paesi, il programma delle attività da svolgersi è recepito negli atti emessi dai due 

Governi, con i quali l’opera è stata approvata e finanziata. 

Sono in corso di affidamento le Progettazioni Esecutive dei lotti di completamento del 

cunicolo esplorativo e di costruzione delle gallerie principali in Italia e in Austria.

Le suddette opere e progettazioni sono comprese, secondo la suddivisione del Progetto 

autorizzata in Italia, nel “primo lotto costruttivo”. 

Si conferma il programma che prevede, sin dal 2013, l’avvio delle gare d’appalto riguardanti 

le realizzazioni previste dal 2014 in poi, che in Italia rientrano nell’ambito del “Secondo Lotto 

Costruttivo”. La delibera del CIPE intervenuta dopo la chiusura dell’esercizio 2012, in data 

18 febbraio 2013, consentirà, nell’anno 2013, di avviare le gare di appalto delle prime realiz-

zazioni previste nell’ambito di tale lotto costruttivo. Il CIPE ha inoltre approvato una suddi-

visione del secondo lotto costruttivo in due “sub-lotti” non funzionali, collocati rispettiva-

mente negli anni 2013-2018 e 2018-2023. Tale suddivisione è stata elaborata sulla base del 
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Programma Lavori aggiornato e tiene conto principalmente della necessità di completare 

lo scavo del cunicolo di servizio, prima di poter avviare lo scavo delle tratte primarie delle 

gallerie principali. Ciò al fine di beneficiare, nelle Progettazioni di dettaglio di queste ultime, 

dei dati geognostici risultanti dal completamento del cunicolo.

Italia

Il Progetto Definitivo della Galleria di Base del Brennero, approvato dal CIPE con Delibera 

71/2009 era strutturato in 3 “lotti costruttivi non funzionali”, ai quali si antepone la Fase che 

prevede la realizzazione delle opere di esplorazione geognostica (scavo di tratti del cunicolo 

esplorativo), ancora in corso.

I lotti costruttivi previsti dalla delibera anzidetta sono i seguenti:

•	 Studi e opere geognostiche (cunicolo esplorativo);

•	 Lotto Costruttivo 1 – Opere civili connesse agli imbocchi;

•	 Lotto Costruttivo 2 – Opere civili gallerie principali;

•	 Lotto Costruttivo 3 – Attrezzaggio tecnologico.

La Delibera CIPE del 18 febbraio 2013 ha ha rideterminato il “costo a vita intera” del 

Progetto, pari a complessivi 9.730.000.000 euro di cui 4.865.000.000 euro a carico della 

parte italiana. 

Austria

Per quanto riguarda l’Austria, il governo federale austriaco ha deliberato la realizzazione 

dell’intero progetto in data 1 febbraio 2011. Inoltre, il progetto fa anche parte del cosid-

detto “Programma Quadro”, che a sua volta costituisce parte fondamentale del contratto 

di sovvenzione, ai sensi dell’art. 42 comma 2 della legge ferroviaria austriaca, per il periodo 

dal 2013 al 2018, stipulato con ÖBB Infrastruktur AG. 

Con l’avvio della “Fase 3”, BBT SE ha iniziato la realizzazione del primo gruppo di opere 

previste in tale Fase nel periodo 2011-2014, tra le quali si possono elencare le seguenti 

principali realizzazioni:

Lato Italia

Opere propedeutiche alle realizzazioni principali, da realizzarsi nell’ambito della finestra di 

Mules (in corso – ultimazione a primavera 2014);

Opere propedeutiche al sottoattraversamento del fiume Isarco (da appaltare nel 2013);

Prime fasi dei lavori di sottoattraversamento del fiume Isarco (da appaltare nel 2013);

Prima parte opere di compensazione ambientale previste dalle intese con la Provincia 

Autonoma di Bolzano, i Comuni e gli altri enti interessati (in corso);
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Lato Austria

Finestra di Ampass (in corso – ultimazione in primavera 2013);

Opere Lotto Wolf2/Padaster (da appaltare nel corso dell’inverno 2013);

Opere Tulfes – Pfons, con il cunicolo di soccorso, le gallerie di collegamento, il cunicolo 

esplorativo Ahrental-Wolf e le opere per la fermata d’emergenza Ahrental (da appaltare 

entro la fine della primavera 2013).

Saranno, inoltre, affidate entro l’anno 2013 le Progettazioni Esecutive dei lotti di completa-

mento del cunicolo esplorativo e di costruzione delle gallerie principali in Italia e in Austria.

Le suddette opere e progettazioni sono comprese, secondo la suddivisione del Progetto 

autorizzata in Italia, nel “primo lotto costruttivo”. 

Dal 2013, BBT SE avvierà le gare d’appalto relative alle successive realizzazioni previste dal 

2014 in poi, che in Italia sono previste nell’ambito del “Secondo Lotto Costruttivo”. 

1.13 PROPOStA DI DEStINAZIONE DEL 
RISuLtAtO D’ESERCIZIO

Il bilancio della società, chiuso al 31 dicembre 2012, evidenzia un risultato di pareggio in 

linea con l’oggetto sociale della società. 

Bolzano, lì 05.03.2013

RELAZIONE SuLLA GEStIONE

Il Consiglio di Gestione

Prof. Ing. Konrad Bergmeister          Dott. Ing. Raffaele Zurlo

58



PROSPEttI CONtABILI



2.1 StAtO PAtRIMONIALE AttIVO

PROSPEttI CONtABILIPROSPEttI CONtABILI

( importi in euro)

StAtO PAtRIMONIALE AttIVO   31.12.2012 31.12.2011 Variazione

A)   CREDItI VERSO SOCI PER VERSAMENtI ANCORA DOVutI 
(di cui già richiamati)    -    -    -   

B)  IMMOBILIZZAZIONI   

I.    IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1)  Costi di impianto e di ampliamento   -    -    -   

2)  Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità  -    -    -   

3)   Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell’ingegno  

 -    -    -   

4)  Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 524.209 456.902 67.307 

5)  Avviamento  -    -    -   

6)  Immobilizzazioni in corso e acconti   -    -    -   

7)  Altre                56.102 55.832 270 

tOtALE I     580.311 512.734 67.577

II.   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

1)  Terreni e fabbricati    5.595.117 5.270.149 324.968 

2)  Impianti e macchinario  1.736.712 2.146.679 (409.967) 

3)   Attrezzature industriali e commerciali  6.143 10.074 (3.931) 

4)  Altri beni              404.815 534.468 (129.653) 

5)  Immobilizzazioni in corso e acconti  466.982.020 373.246.182 93.735.838 

tOtALE II   474.724.807 381.207.552 93.517.255

III.  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE     

1)  Partecipazioni in  

a)  Imprese controllate  -    -    -   

b)  Imprese collegate 160.000 200.000 400.000

c)  Imprese controllanti  -    -    -   

d)  Altre imprese  -    -    -   

tOtALE I 160.000 200.000 400.000 

2)  Crediti    -    -    -   

a)  verso imprese controllate

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

a)  verso imprese collegate

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

c)  verso controllanti

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

d)  verso altri

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

tOtALE II  -    -   -  

3)  Altri titoli     -    -    -   

4)  Azioni proprie    -    -    -   

tOtALE III  160.000    200.000  40.000

tOtALE B) IMMOBILIZZAZIONI 475.465.118 381.920.286 93.544.832

StAtO PAtRIMONIALE AttIVO   31.12.2012 31.12.2011 Variazione

C)  AttIVO CIRCOLANtE   

I.    RIMANENZE               

1)  Materie prime, sussidiarie e di consumo   -    -    -   

2)  Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati  -    -    -   

3)  Lavori in corso su ordinazione  -    -    -   

4)  Prodotti finiti e merci  -    -    -   

5)  Acconti  -    -    -   

6)  Cespiti radiati da alienare  -    -    -   

tOtALE I  -    -   -  

II.  CREDITI                 

1)  Verso clienti 

–  esigibili entro l’esercizio successivo 18.662 60.339 (41.677) 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

18.662 60.339 (41.677)

 2)  Verso imprese controllate  

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 3)  Verso imprese collegate  

–  esigibili entro l'esercizio successivo  40.000  17.624  22.376 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 40.000 17.624  22.376 

 4)  Verso controllanti   

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 4 bis) Crediti tributari   

–  esigibili entro l'esercizio successivo 10.839.624 12.085.239 (1.245.615) 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

10.839.624 12.085.239 (1.245.615)

 4 ter) Imposte anticipate   

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -   366.035 (366.035) 

 -   366.035 (366.035)

 5)  Verso altri    

a) altre imprese consociate 

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

b)  altri    

–  esigibili entro l'esercizio successivo  26.334.371  6.399.958 19.934.413,47 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

26.334.371 6.399.958 19.934.413

tOtALE  5 26.334.371 6.399.958 19.934.413

tOtALE II 37.232.657 18.929.195 18.303.462 
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( importi in euro)

StAtO PAtRIMONIALE  PASSIVO  31.12.2012 31.12.2011 Variazione

A) PAtRIMONIO NEttO  

I. CAPITALE  10.240.000 10.240.000  -   

II. RISERVA DA SOPRAPPREZZO DELLE AZIONI  -    -    -   

III. RISERVE  DI   RIVALUTAZIONE  -    -    -   

IV. RISERVA LEGALE   -    -    -   

V. RISERVE STATUTARIE   -    -    -   

VI. RISERVA PER AZIONI PROPRIE IN PORTAFOGLIO  -    -    -   

VII. ALTRE RISERVE                    

1)  Riserva disponibile   245.241.756 210.241.756 35.000.000 

2)  Riserva Indisponibile   12.731.756 12.731.756  -   

3)  Riserva per futuri aumenti   8.153.375  -   8.153.375 

tOtALE VII 266.126.887 222.973.511 43.153.375 

VIII. UTILI  (PERDITE)  PORTATI A  NUOVO  -    -    -   

IX. UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO  -    -    -   

tOtALE A) PAtRIMONIO NEttO 276.366.887 233.213.511 43.153.375 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

1)  Per trattamento di quiescenza e obblighi simili  -    -    -   

2)  Per imposte, anche differite            -    -    -   

3)  Altri                           961.250 961.250  -   

tOtALE B) FONDI PER RISCHI E ONERI 961.250 961.250  -   

C)  tRAttAMENtO DI FINE RAPPORtO 
DI LAVORO SuBORDINAtO 

589.668 563.432 26.236

PROSPEttI CONtABILIPROSPEttI CONtABILI

StAtO PAtRIMONIALE AttIVO   31.12.2012 31.12.2011 Variazione

III.  ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI   

1)  Partecipazioni in imprese controllate  -    -    -   

2)  Partecipazioni in imprese collegate  -    -    -   

3)  Partecipazioni in imprese controllanti  -    -    -   

4)  Altre partecipazioni  -    -    -   

5)  Azioni proprie  -    -    -   

6)  Altri titoli  -    -    -   

tOtALE III     -    -    -   

IV.  DISPONIBILITÀ LIQUIDE                

1)  Depositi bancari e postali 74.092.398 69.907.780 4.184.618 

2)  Assegni   -    -    -   

3)  Denaro e valori in cassa   3.390 2.219 1.171 

tOtALE IV 74.095.788 69.909.999 4.185.789

tOtALE C) AttIVO CIRCOLANtE 111.328.445 88.839.194 22.489.251

D)  RATEI E RISCONTI   

I)  Disaggi su prestiti    -    -    -   

II) Altri ratei e risconti   1.066.135 1.173.098 (106.963) 

tOtALE D) RAtEI E RISCONtI 1.066.135 1.173.098 (106.963)

tOtALE AttIVO 587.859.698 471.932.578 115.927.120

2.2 StAtO PAtRIMONIALE PASSIVO
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StAtO PAtRIMONIALE  PASSIVO  31.12.2012 31.12.2011 Variazione

 12) Debiti   tributari                          

–  esigibili entro l'esercizio successivo 80.911 169.425 (88.514) 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

80.911 169.425 (88.514) 

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale        

–  esigibili entro l'esercizio successivo 271.168 220.576 50.593 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

271.168 220.576 50.593 

14)  Altri debiti   

a) verso altre imprese consociate  

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -   -  - 

b) verso altri 

–  esigibili entro l'esercizio successivo 907.468 748.258 159.210 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

907.468 748.258 159.210 

tOtALE 14) 907.468 748.258 159.210

tOtALE D) DEBItI 35.475.342 23.675.829 11.799.514

E) RAtEI E RISCONtI   

I.  AGGI SU PRESTITI  -    -    -   

II. ALTRI RATEI E RISCONTI   -   25.004 (25.004) 

3. Contributi UE  274.466.551 213.493.551 60.973.000 

tOtALE E) RAtEI E RISCONtI 274.466.551 213.518.555 60.947.996

tOtALE PASSIVO 587.859.698 471.932.578 115.927.120 

PROSPEttI CONtABILIPROSPEttI CONtABILI

( importi in euro)

StAtO PAtRIMONIALE  PASSIVO  31.12.2012 31.12.2011 Variazione

D) DEBItI 

 1) Obbligazioni   

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 2) Obbligazioni convertibili  

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 3) Debiti verso soci per finanziamenti   

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 4) Debiti verso banche  

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 5) Debiti  verso  altri  finanziatori    

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 6) Acconti                      

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 7) Debiti verso fornitori                        

–  esigibili entro l'esercizio successivo 33.978.413 22.385.459 11.592.954 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

33.978.413 22.385.459 11.592.954 

 8) Debiti rappresentati da titoli di credito                        

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 9) Debiti verso imprese controllate                        

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   

 10) Debiti verso imprese collegate                         

–  esigibili entro l'esercizio successivo 237.382 152.111 85.271 

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

237.382 152.111 85.271 

 11) Debiti verso controllanti                         

–  esigibili entro l'esercizio successivo  -    -    -   

–  esigibili oltre l'esercizio successivo  -    -    -   

 -    -    -   
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2.3 CONtI D’ORDINE 

PROSPEttI CONtABILIPROSPEttI CONtABILI

( importi in euro)

CONtI D’ORDINE    31.12.2012 31.12.2011 Variazione

1. RISCHI  

1.1 Fidejussioni  

–  a favore di imprese controllate  -    -    -   

–  a favore di imprese collegate  -    -    -   

–  a favore di controllanti  -    -    -   

–  a favore di altre imprese consociate  -    -    -   

–  a favore di altri 21.676.873 20.652.214 1.024.659 

21.676.873 20.652.214 1.024.659 

1.2 Avalli  

–  a favore di imprese controllate  -    -    -   

–  a favore di imprese collegate  -    -    -   

–  a favore di controllanti  -    -    -   

–  a favore di altre imprese consociate  -    -    -   

–  a favore di altri  -    -    -   

 -    -    -   

1.3 Altre garanzie personali   

–  a favore di imprese controllate  -    -    -   

–  a favore di imprese collegate  -    -    -   

–  a favore di controllanti  -    -    -   

–  a favore di altre imprese consociate  -    -    -   

–  a favore di altri   -    -    -   

 -    -    -   

1.4 Altre garanzie reali   

–  a favore di imprese controllate  -    -    -   

–  a favore di imprese collegate  -    -    -   

–  a favore di controllanti  -    -    -   

–  a favore di altre imprese consociate  -    -    -   

–  a favore di altri   -    -    -   

 -    -    -   

1.5 Altri rischi  

–  a favore di imprese controllate  -    -    -   

–  a favore di imprese collegate  -    -    -   

–  a favore di controllanti  -    -    -   

–  a favore di altre imprese consociate  -    -    -   

–  a favore di altri  3.026.964 4.306.376 (1.279.412) 

3.026.964 4.306.376 (1.279.412) 

tOtALE 1 24.703.836 24.958.590 (254.753) 

CONtI D’ORDINE    31.12.2012 31.12.2011 Variazione

2. IMPEGNI   

2.1 Contratti ad esecuzione differita 238.265.292 177.262.135 61.003.157 

2.2 Altri impegni  -    -    -   

tOtALE 2 238.265.292 177.262.135 61.003.157 

3. BENI DI tERZI IN CONSEGNA   

3.1 Pegni ricevuti  -    -    -   

3.2 Cauzioni ricevute  -    -    -   

3.3 Altri beni di terzi  -    -    -   

tOtALE 3  -    -    -   

4. ALtRI CONtI D’ORDINE   

4.1 Altri  -    -    -   

tOtALE 4  -    -    -   

tOtALE CONtI D’ORDINE 262.969.128 202.220.724 60.748.404 

2.1 Contratti affidati e non ancora conclusi. Al lordo degli importi già contabilizzati.
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PROSPEttI CONtABILIPROSPEttI CONtABILI

2.4 CONtO ECONOMICO
( importi in euro)

CONtO ECONOMICO   2012 2011 Variazione

A) VALORE DELLA PRODuZIONE  

1)  RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 456 251 205

2)   VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI PRODOTTI 
IN CORSO DI LAVORAZIONE, SEMILAVORATI E FINITI

 -    -    -   

3)  VARIAZIONI DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE  -    -    -   

4)   INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI 10.655.058 10.895.000 (239.942)

5)  ALTRI RICAVI E PROVENTI

a)  contributi in conto esercizio  -    -    -   

b)  altri 144.045 89.713 54.332

tOtALE 5) 144.045 89.713 54.332

tOtALE A) VALORE DELLA PRODuZIONE 10.799.559 10.984.965 (185.406)

B) COStI DELLA PRODuZIONE  

6)  PER MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E DI MERCI  -    -    -   

7) PER SERVIZI 1.666.742 1.815.425 (148.683)

8)  PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 678.512 591.624 86.888

9)   PER IL PERSONALE 

a)  salari e stipendi 5.424.764 5.161.562 263.202

b)  oneri sociali 1.550.776 1.306.190 244.586

c)  trattamento di fine rapporto 108.805 159.541 (50.736)

d)  trattamento di quiescenza e simili  -    -    -   

e)  altri costi 1.220.984 1.189.995 30.989

tOtALE 9) 8.305.329 7.817.288 488.041

10)   AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

a)  ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 258.321 194.349 63.972

b)  ammortamento delle immobilizzazioni materiali 706.609 694.571 12.038

c)  altre svalutazioni delle immobilizzazioni

d)  svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante
    e delle disponibilità liquide

 -    -    -   

tOtALE 10) 964.930 888.920 76.010

11)    VARIAZIONI DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME,  
SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI  

 -    -    -   

12)   ACCANTONAMENTI PER RISCHI  

13)   ALTRI ACCANTONAMENTI   -    -    -   

14)   ONERI DIVERSI DI GESTIONE  386.045 402.141 (16.096)

tOtALE B) COStI DELLA PRODuZIONE 12.001.558 11.515.397 486.161

DIFFERENZA tRA VALORE E COStI DELLA PRODuZIONE (A-B) (1.201.999) (530.433) (671.566)

CONtO ECONOMICO   2012 2011 Variazione

C) PROVENtI E ONERI FINANZIARI  

15)  PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 

–  in imprese controllate  -    -    -   

–  in imprese collegate  -    -    -   

–  in altre imprese  -    -    -   

tOtALE 15)  -    -    -   

16)  ALTRI PROVENTI FINANZIARI 

a)  da crediti iscritti nelle immobilizzazioni:

–  da imprese controllate  -    -    -   

–  da imprese collegate  -    -    -   

–  da controllanti  -    -    -   

–  da altri  -    -    -   

tOtALE a)  -    -    -   

b)   da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che 
non costituiscono partecipazioni

c)    da titoli iscritti all’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni

d)    proventi diversi dai precedenti:

–  da imprese controllate 

–  da imprese collegate

–  da contollanti

–  da altri 1.516.974 777.229 739.745

tOtALE d) 1.516.974 777.229 739.745

tOtALE 16) 1.516.974 777.229 739.745

17)  INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 

–  verso imprese controllate

–  verso imprese collegate

–  verso controllanti

–  verso altri 4.558 4.995 (437)

tOtALE 17) 4.558 4.995 (437)

17 bis)  UTILI E (PERDITE) SU CAMBI 

tOtALE C) PROVENtI E ONERI FINANZIARI 1.512.416 772.234 740.182
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CONtO ECONOMICO   2012 2011 Variazione

D) REttIFICHE DI VALORE DI AttIVItÀ FINANZIARIE

18)  RIVALUTAZIONI  

a)  di partecipazioni  -    -    -   

b)   di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni

 -    -    -   

c)   di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni

 -    -    -   

tOtALE 18)  -    -    -   

19)  SVALUTAZIONI  

a)  di partecipazioni  -    -    -   

b)   di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono 
partecipazioni

 -    -    -   

c)   di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono 
partecipazioni

 -    -    -   

tOtALE 19)  -    -    -   

tOtALE D) REttIFICHE DI VALORE DI AttIVItÀ FINANZIARIE  -    -    -   

 E)  PROVENtI E ONERI StRAORDINARI  

20)  PROVENTI STRAORDINARI    

a)   plusvalenze da alienazioni  -    -    -   

b)    contributi per ristrutturazione industriale (esodi anticipati)  -    -    -   

c)   sopravvenienze attive  177.344  -    177.344 

tOtALE 20)  177.344  -    177.344 

21)   ONERI STRAORDINARI      

a)  minusvalenze da alienazioni  -    -    -   

b)  imposte relative ad esercizi precedenti  -    -    -   

a)  oneri per esodi anticipati  -    -    -   

b)  soprravvenienze passive  48.208  -    48.208 

tOtALE 21)  48.208  -    48.208 

 tOtALE E) PROVENtI E ONERI StRAORDINARI  129.136  -    129.136 

 RISuLtAtO PRIMA DELLE IMPOStE (A-B+/-C+/-D+/-E)  439.553  241.801  197.752 

22)  IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE  

a)  imposte correnti  73.518  607.836 534.319 

b)  imposte differite e anticipate  366.035 366.035  732.070 

tOtALE 22)  439.553  241.801  197.751 

 utILE (PERDItA) DELL’ESERCIZIO  -    -    -   

PROSPEttI CONtABILI
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

3.1 SEZIONE 1 – CONtENutO E FORMA DEL 
BILANCIO

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 è costituito da: Stato patrimoniale, Conto 

economico e Nota integrativa; in allegato a quest’ultima è riportato il Rendiconto finanziario.

Per quanto riguarda l’attività della società ed i fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio si rinvia alla Relazione sulla Gestione. Ad essa si rinvia anche per le infor-

mazioni di dettaglio sui rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e imprese 

sottoposte al controllo di queste ultime, altre parti correlate e collegate di controllate, 

nonché sui rapporti con la società che esercita l’attività di direzione e coordinamento e con 

le altre società che vi sono soggette.

I prospetti contabili sono espressi in unità di euro, mentre gli importi inclusi nella nota 

integrativa sono espressi in migliaia di euro, ove non altrimenti indicato.

Si informa che la società PricewaterhouseCoopers SpA esercita la revisione legale dei conti 

ai sensi dell’art. 14 del DLgs 10/39 e degli articoli 2409 bis e seguenti del Codice civile.

3.2 SEZIONE 2 - CRItERI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO E CRItERI DI VALutAZIONE

Il bilancio di esercizio è stato redatto in ottemperanza alle disposizioni di legge, integrate dai 

principi contabili nazionali italiani ed, in mancanza, dai principi contabili internazionali (IFRS), 

senza adottare alcuna deroga.

Nel corso del 2012 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso alle deroghe di cui all’art. 2423, comma 4, Codice civile.

I criteri di valutazione sono conformi a quelli applicati per la redazione del bilancio dell’ 

esercizio precedente.

Nel corso del 2012 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il 

ricorso alle deroghe di cui all’art. 2423 comma 4 Codice civile.

3.2.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMAtERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto o produzione interna comprensivo degli oneri accessori 

imputabili e sono esposte al netto delle quote di ammortamento, calcolate in misura 

costante in funzione della residua possibilità di utilizzazione del bene.

Le immobilizzazioni immateriali che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevol-

mente di valore inferiore a quello di iscrizione in bilancio, (per le quali non si prevedono 

variazioni a breve termine), sono iscritte a tale minor valore.

Qualora vengano meno le cause che hanno generato le svalutazioni sono ripristinati i valori 

delle immobilizzazioni nei limiti delle svalutazioni effettuate e tenendo conto degli ammor-

tamenti maturati. Il ripristino di valore non è effettuato per l’avviamento e i costi pluriennali.

Non sono state effettuate rivalutazioni in ottemperanza alle leggi speciali, generali o di 

settore.

3.2.2 IMMOBILIZZAZIONI MAtERIALI IN CORSO: OPERA

La società è di scopo e procede alla capitalizzazione di tutti i costi, diretti e indiretti, 

necessari alla progettazione e realizzazione della Galleria di Base del Brennero, classificata 

nelle immobilizzazioni in corso materiali considerando la natura finale dell’opera stessa.

L’Assemblea Straordinaria dei Soci di BBT SE tenutasi in data 18 aprile 2011 ha approvato 

l’integrazione dell’oggetto sociale con il mandato alla realizzazione delle opere principali 

della Galleria di Base del Brennero (cd. “Fase 3”). 

In conseguenza di tale approvazione, efficace dal 1 luglio 2011 in seguito al trasferimento 

della sede sociale da Innsbruck (Austria) a Bolzano (Italia), lo scopo sociale di BBT SE, 

prima limitato alle attività di indagine geologica, Progettazione Definitiva e realizzazione di 

opere di prospezione geognostica, è stato esteso alla realizzazione della Galleria di Base 

del Brennero. 

Poiché la costruzione dell’Opera è evidentemente preminente rispetto ai precedenti scopi 

societari ai quali è stata integrata, la posta in esame è classificata tra le “Immobilizzazioni 

Materiali”.

3.2.3 IMMOBILIZZAZIONI MAtERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto o di costruzione interna comprensivo degli oneri accessori 

imputabili, al netto degli ammortamenti. 

Le immobilizzazioni materiali che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente 

di valore inferiore a quello di iscrizione in bilancio, (per le quali non si prevedono variazioni 

a breve termine), sono iscritte a tale minor valore. Qualora vengano meno le cause che 

hanno generato le svalutazioni sono ripristinati i valori delle immobilizzazioni nei limiti delle 

svalutazioni effettuate e tenendo conto degli ammortamenti maturati. 
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Le aliquote di ammortamento utilizzate sono le seguenti: 

Le immobilizzazioni materiali non più utilizzate, destinate all’alienazione, cessione o distru-

zione sono riclassificate all’attivo circolante alla voce rimanenze, ed iscritte al minore tra il 

valore netto contabile e il presumibile valore netto di realizzo.

3.2.4 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Partecipazioni

Sono valutate al costo di acquisizione o sottoscrizione comprensivo degli oneri accessori 

imputabili e rettificato ove necessario per perdite durevoli di valore. Le perdite di valore 

eccedenti i corrispondenti valori di carico sono iscritte tra i fondi per rischi ed oneri. 

Qualora vengano meno i presupposti delle svalutazioni viene ripristinato il valore della parte-

cipazione fino a concorrenza, al massimo, del costo originario.

Le partecipazioni per le quali siano in atto scelte strategiche di cessione, sono trasferite 

all’attivo circolante al minore tra il valore iscritto in bilancio ed il presunto valore di realizzo.

titoli e azioni proprie

Non sono iscritti titoli e/o azioni proprie.

3.2.5 RIMANENZE

Non sono iscritte rimanenze; gli acconti sono iscritti al presunto valore di realizzazione.

3.2.6 CREDItI E DEBItI

I crediti di qualsiasi natura sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di 

realizzo attraverso apposito fondo di svalutazione portato a diretta diminuzione degli stessi.

I debiti sono esposti al loro valore nominale. I debiti per ferie maturate e non godute dal 

personale alla chiusura dell’esercizio riflettono una stima di quanto da erogarsi a titolo di 

emolumenti ed oneri riflessi nel periodo di godimento delle ferie.

3.2.7 DISPONIBILItÀ LIQuIDE

Sono iscritte al valore nominale.

3.2.8 RAtEI E RISCONtI AttIVI E PASSIVI

Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, per realizzare 

il principio della competenza temporale.

In tale posta sono registrati i contributi pubblici secondo il principio contabile OIC n.16.

Sono rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto a percepirli 

indipendentemente dalla data di incasso e riscontati integralmente.

Le rivalutazioni sono effettuate in ottemperanza alle leggi speciali, generali, o di settore. 

Le spese di manutenzione vengono imputate al conto economico quando sostenute, salvo 

quelle aventi natura incrementale dei beni, che vengono capitalizzate.

Gli ammortamenti sono calcolati in modo sistematico e costante sulla base delle aliquote 

ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti. Nell’anno di 

acquisizione o di costruzione è applicata una aliquota ridotta rispetto all’aliquota ordinaria in 

funzione dell’effettivo utilizzo.

DESCRIZIONE %

MIGLIORIE SU BENI DI TERZI  20 %

SOFTWARE 33,33 %

IMPIANTI GENERICI 5 %

IMPIANTI DI ALLARME E DI RIPRESA 12 %

ATTREZZATURE DIVERSE 15 %

MODELLI E PLASTICI 12 %

STAZIONE METEREOLOGICA 12 %

MOBILI ED ARREDI UFFICIO 12 %

MAC.ELETT., COMPUTERS, SISTEMI TELEFONICI 12 %

AUTOVEICOLI DA TRANSPORTO 20 %

STIGLIATURA (SCAFFALATURA) 20 %

TELEFONI DEDUCIBILI 50% 12 %

MACCHINARI OPERATIORI E IMPIANTI SPECIFICI DI CANTIERE (IND. EDILE) 15 %

IMPIANTI GENERICI DI CANTIERE (IND. EDILE) 10 %

MEZZI DI TRANSPORTO DI CANTIERE (IND. EDILE) 20 %
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3.2.9 FONDI PER RISCHI ED ONERI

I fondi per rischi e oneri sono costituiti a fronte di oneri e perdite realisticamente prevedibili 

dei quali, alla fine dell’esercizio, sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

3.2.10 tRAttAMENtO DI FINE RAPPORtO E FONDO 
INDENNItÀ DI BuONuSCItA

Il fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato esprime il debito maturato, a tale 

titolo, nei confronti del personale, calcolato in conformità alle disposizioni di legge ed ai 

vigenti contratti di lavoro

3.2.11 CONtI D’ORDINE

Le garanzie prestate sono iscritte per un importo corrispondente all’ammontare del debito 

garantito.

Gli impegni assunti sono iscritti in base ai contratti in essere alla fine dell’esercizio.

Nei rischi sono rappresentati, inoltre, le riserve lavori iscritte dai fornitori per richieste di 

prestazioni aggiuntive rispetto all’importo contrattuale.

3.2.12 RICAVI E COStI

Sono esposti in bilancio secondo i principi della prudenza e della competenza. I ricavi sono 

iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte connesse alla vendita 

di beni e prestazione di servizi. Anche i costi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e 

premi.

3.2.13 IMPOStE SuL REDDItO

Le imposte sul reddito sono contabilizzate per competenza sulla base di una realistica previ-

sione degli oneri d’imposta da assolvere in applicazione della vigente normativa fiscale.

Sono rilevate le imposte differite dovute su differenze temporanee tassabili, nonché, ove 

esistano i necessari requisiti di certezza, i futuri benefici d’imposta derivanti sia da diffe-

renze temporanee deducibili sia da perdite fiscali riportabili a nuovo.

NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

3.3 SEZIONE 3 - ANALISI DELLE VOCI DI 
BILANCIO E DELLE RELAtIVE VARIAZIONI 

3.3.1 StAtO PAtRIMONIALE: AttIVO

3.3.1.1 IMMOBILIZZAZIONI

3.3.1.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

La posta ammonta a 580.311 euro con una variazione in aumento di 67.577 euro rispetto al 

31 dicembre 2011.

Nelle pagine che seguono sono riportate, rispettivamente, le analisi delle variazioni del 

“Costo originario ” (Tabella 1), del “Fondo ammortamenti e svalutazioni” (Tabella 2), dei 

“Valori netti” (Tabella 3).

tABELLA 1  (importi in migliaia di euro)

COStO ORIGINARIO AGGREGAtO

IMMOBILIZZAZIONI IMMAtERIALI
Valori al 

31.12.2011
Increm.ti*

Decrementi 
per

dismissioni
Rival.ni

Trasf.ti da 
LIC e

riclassifiche

Altr
variazioni**

Valori al 
31.12.2012

CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRIttI SIMILI

–  Costo storico 1.108 310  -    -    -    -   1.418

–  Contributi c/impianti  -    -    -    -    -    -    -   

1.108 310  -    -    -    -   1.418

ALtRE

–  Costo storico 106 16  -    -    -    -   122

–  Contributi c/impianti  -    -    -    -    -    -    -   

106 16  -    -    -    -   122

tOtALE 1.214 326  -    -    -    -   1.540
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I valori iscritti nella voce Concessioni, licenze e marchi e diritti simili si riferiscono essenzial-

mente all’impiego di software con utilità pluriennale.

Nella voce Altre Immobilizzazioni sono compresi i costi per migliorie su beni di terzi.

La società non ha capitalizzato (in forma diretta) costi per impianto ed ampliamento, ricerca 

e sviluppo, pubblicità e brevetti industriali ed avviamento.

tABELLA 2  (importi in migliaia di euro)

FONDO AMMORtAMENtI E SVALutAZIONI  AGGREGAtO

IMMOBILIZZAZIONI IMMAtERIALI
Valori al 

31.12.2011
Increm.ti 

Decrementi 
per

dismissioni

Ripristini
di valore

Riclassifiche
Altre

variazioni
Valori al 

31.12.2012

CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRIttI SIMILI

–  ammortamenti 651 243  -    -    -    -    894 

–  svalutazioni  -    -    -    -    -    -    -   

651 243  -    -    -    -    894 

ALtRE

–  ammortamenti 51 16  -    -    -    -    66 

–  svalutazioni  -    -    -    -    -    -    -   

51 16  -    -    -    -    66 

tOtALE 702 258  -    -    -    -    960 

tABELLA 3  (importi in migliaia di euro)

 VALORI NEttI AGGREGAtI 

 31.12.2011  31.12.2012

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
 Costo

originario 
 Fondo amm.
nti e svalut.ni  

 Valori netti 
 Costo

originario 
 Fondo amm.
nti e svalut.ni   Valori netti 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili  1.108  651  457  1.418  894  524 

Altre  106  51  56  122  66  56 

tOtALE  1.214  702  513  1.540  960  580 

tABELLA 1  (importi in migliaia di euro)

COStO ORIGINARIO  AGGREGAtO

IMMOBILIZZAZIONI MAtERIALI
Valori al 

31.12.2011
Incrementi*

Decrementi
per

dismissioni
Rival.ni

Trasferimenti 
da LIC e

riclassifiche 

Altre
variazioni**

Valori al 
31.12.2012

 tERRENI E FABBRICAtI 

–  costo storico  5.324  395 61  -    -    -    5.658 

–  contributi in conto impianti  -    -    -    -    -    -    -   

 5.324  395 61  -    -    -    5.658 

IMPIANtI E MACCHINARIO DI CANtIERE

–  costo storico  2.585  21  -    -    -    -    2.605 

–  contributi in conto impianti  -    -    -    -    -    -    -   

 2.585  21  -    -    -    -    2.605 

AttREZZAtuRE INDuStRIALI E COMMERCIALI

–  costo storico  30  -    -    -    -    -    30 

–  contributi in conto impianti  -    -    -    -    -    -    -   

 30  -    -    -    -    -    30 

ALtRI BENI

–  costo storico  2.142  107 56  -    -    -    2.193 

–  contributi in conto impianti  -    -    -    -    -    -    -   

 2.142  107 56  -    -    -    2.193 

IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONtI

–  costo storico  373.246  93.736  -    -    -    -    466.982 

–  contributi in conto impianti  -    -    -    -    -    -    -   

 373.246  93.736  -    -    -    -    466.982 

tOtALE  383.327  94.258 117  -    -    -    477.469 

3.3.1.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

La posta ammonta a 474.724.807 euro con una variazione in aumento di 93.517.255 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011.

Nelle pagine che seguono sono riportate, rispettivamente, le analisi delle variazioni del 

“Costo originario” (Tabella 1), del “Fondo ammortamenti e svalutazioni” (Tabella 2) dei 

“Valori netti” (Tabella 3), della “Movimentazione Opera” (Tabella 4).
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La posta “Terreni e fabbricati” comprende il valore delle aree acquisite per la realizzazione 

del progetto Galleria di Base del Brennero.

Nella voce “Impianti e macchinari” sono ricompresi gli impianti specifici di cantiere.

La voce “Altri Beni” ha carattere residuale e pertanto ricomprende le immobilizzazioni materiali, 

che non trovano collocazione nelle altre voci (Mobili e arredi, Macchine elettriche, …).

Nella voce “Immobilizzazioni in corso e acconti (acconti)” sono ricompresi gli acconti 

erogati ai proprietari di terreni per i quali è in corso una procedura di esproprio.

Le “Immobilizzazioni in corso e acconti (capitalizzazioni)” sono relative ai costi direttamente 

ed indirettamente sostenuti per il progetto “Galleria di Base del Brennero”, la cui movimen-

tazione è esplicitata nella tabella seguente (Tabella 4).

tABELLA 2  (importi in migliaia di euro)

FONDO AMMORtAMENtI E SVALutAZIONI  AGGREGAtO

IMMOBILIZZAZIONI MAtERIALI
Valori al 

31.12.2011
Increm.ti **

Decrementi 
per

dismissioni

Ripristini
di valore

Riclassifiche
Altre

variazioni*
Valori al 

31.12.2012

 tERRENI E FABBRICAtI 

–  ammortamenti  54  43 35  -    -    -    63 

–  svalutazioni  -   

 54  43 35  -    -    -    63 

IMPIANtI E MACCHINARIO DI CANtIERE

–  ammortamenti  438  430  -    -    -    -    869 

–  svalutazioni  -   

 438  430  -    -    -    -    869 

AttREZZAtuRE INDuStRIALI E COMMERCIALI

–  ammortamenti  20  4  -    -    -    -    24 

–  svalutazioni  -   

 20  4  -    -    -    -    24 

ALtRI BENI

–  ammortamenti  1.608  219 38  -    -    -    1.789 

–  svalutazioni  -   

 1.608  219 38  -    -    -    1.789 

IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONtI

–  svalutazioni

tOtALE  2.120  697 72  -    -    -    2.745 

tABELLA 3  (importi in migliaia di euro)

 VALORI NEttI AGGREGAtI

31.12.2011 31.12.2012

IMMOBILIZZAZIONI IMMAtERIALI
 Costo

originario  
 Fondo amm.
nti e svalut.ni  

 Valori netti  
 Costo

originario  
 Fondo amm.
nti e svalut.ni   Valori netti  

 Terreni e fabbricati   5.324  54  5.270  5.658  63  5.595 

 Impianti e macchinario  2.585  438  2.147  2.605  869  1.737 

 Attrezzature industriali e commerciali  30  20  10  30  24  6 

 Altri beni  2.142  1.608  534  2.193  1.789  405 

 Immobilizzazioni in corso e acconti (capitalizzazioni)  373.246  -    373.246  466.968  -    466.968 

 Immobilizzazioni in corso e acconti (acconti)  -    -    -    14  -    14 

tOtALE  383.327  2.120  381.208  477.469  2.745  474.725 

tABELLA 4  (importi in migliaia di euro)

 DEttAGLIO OPERA IN COStRuZIONE 

 Macrovoci  Descrizione Tipologie Costi  Saldo
31/12/2011  Incrementi  Decrementi  Riclassifiche

+/ - 
Saldo 

31/12/2012

 PROGEttAZIONE GALLERIA DI BASE DEL BRENNERO 

 BA  Costruzione  4.666.752  23.157.504  -    -    27.824.256 

 BV  Progettazione autorizzativa  58.089.638  1.038.745  -    -    59.128.383 

 BW  Cunicolo esplorativo e monitoraggio  233.698.545  49.059.327  -    -    282.757.871 

 GA  Acquisizioni aree   9.111.477  2.116.286  -    -    11.227.763 

 GR  Consulenze  10.761.599  1.639.201  -    -    12.400.801 

 PL  Progettazione esecutiva e costruttiva  3.854.279  3.272.417  -    -    7.126.695 

 UE  Direzione lavori e servizi correlati  8.223.758  2.783.301  -    11.007.059 

tOtALE CAPItALIZZ. DIREttE  328.406.048  83.066.780  -    -    411.472.827 

 IK  Capitalizzazione Indiretta  44.840.135  10.655.058  -    -    55.495.193 

tOtALE MOVIMENtAZIONE OPERA  373.246.183  93.721.837  -    -    466.968.020 
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3.3.1.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

La posta ammonta a 160.000 euro con una variazione in diminuzione pari a 40.000 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011.

Immobilizzazioni finanziarie: Partecipazioni in imprese collegate

La voce ammonta a 160.000 euro e si è movimentata come segue:

La partecipazione è relativa ad una quota del 40% del Fondo Consortile del Consorzio 

Osservatorio. Con atto del 20 marzo 2012 BBT SE ha ceduto a RFI S.p.A. una quota pari al 

10% del fondo consortile pari a 40.000 euro.

Si riporta di seguito l’elenco delle sedi legali delle società collegate.

3.3.1.2 AttIVO CIRCOLANtE

3.3.1.2.1 CREDITI

La posta ammonta a 37.232.657 euro con una variazione in aumento di 18.303.462 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011.

Crediti: Verso clienti

I crediti verso clienti ammontano a 18.662 euro e sono così dettagliati: 

Il decremento dei Crediti è dovuto principalmente agli incassi registrati nel corso dell’eser-

cizio degli importi dovuti dai proprietari dei terreni per la mancata occupazione degli stessi.

Crediti: Verso imprese collegate

Il credito in essere nei confronti di RFI S.p.A. è relativo alla cessione del 10% del fondo 

consortile del Consorzio Osservatorio. Per maggiori informazioni si veda quanto commentato 

alla voce immobilizzazioni finanziarie in particolare partecipazioni in imprese collegate.

 (importi in migliaia di euro)

 MOVIMENtI DEL PERIODO

 PARtECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGAtE 
 Valori al

31.12.2011 
 Incrementi   Decrementi  Rival.ni 

 Ripristini
di valore 

 Riclassifiche 
 Valori al 

31.12.2012 

 Consorzio Osservatorio  200  -   40  160 

tOtALE  200  -   40  -    -    -    160 

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Clienti ordinari 19 60 (42)

Fondo svalutazione 0

tOtALE 19 60 (42)

 (importi in migliaia di euro)

NAtuRA 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Altri

Consorzio Osservatorio 0 18 (18)

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 40 0 40

tOtALE 40 18 22

DENOMINAZIONE DELLA SOCIEtÀ SEDE LEGALE

Collegate:

Consorzio Osservatorio I - 39045 Fortezza Piazza Stazione 3 (BZ)
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Crediti: Crediti tributari

I crediti tributari, al netto del fondo svalutazione, ammontano a 10.839.624 euro e sono così 

dettagliati:

La voce crediti tributari è formata per la maggior parte da crediti verso il fisco italiano per 

IVA da rimborsare e/o compensare per 7.509.132 euro e crediti verso il fisco austriaco 

pari a 2.888.061 euro. Tale credito si è ridotto grazie ai saldo positivo tra i rimborsi erogati 

dall’Amministrazione Finanziaria e le nuove richieste a rimborso avvenute nel corso dell’e-

sercizio 2012.

Crediti: Imposte anticipate

La voce presenta saldo pari a zero e la articolazione la seguente:

La voce “imposte anticipate” evidenzia una variazione pari a 366.035 euro dovuta allo 

storno dei crediti per imposte anticipate conseguente alla verificata applicabilità alla Società 

delle agevolazioni in materia Aiuto alla Crescita Economica (ACE) di cui al D.L. 6 dicembre 

2011, n. 201 (cd. “decreto salva Italia”), convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 

2011, n. 214 e le cui modalità applicative sono state esplicitate con Decreto del Ministro 

delle finanze e dell’economia del 14 marzo 2012.

La normativa di agevolazione prevede un beneficio fiscale a valere sull’IRES d’esercizio, pari 

al 3% dei versamenti fatti dai soci dal 31 dicembre 2010 fino al 31 dicembre dell’esercizio 

di riferimento. Tale percentuale e’ soggetta ad aggiornamento dal 2014. 

Il tenore normativo ed i volumi attuali (e preventivati) dei versamenti soci in conto capitale, 

portano a ritenere improbabile la debenza di importi a titolo di IRES da parte della società.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE
Saldo al 

31.12.2011
Incrementi Decrementi

Saldo al 
31.12.2012

IRES 366  -   366  -   

IRAP  -    -    -    -   

tOtALE 366  -   366  -   

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

IVA 7.509 7.157 352

IRES 223 93 130

IRAP 26 11 15

Erario c/ritenute su interessi 185 58 127

Finanzamt di Innsbruck 2.888 4.745 (1.856)

Imposta sostitutiva TFR 1 0 1

Crediti verso INAIL 7 21 (14)

tOtALE 10.839 12.085 (1.246)

Crediti: Verso altri

I crediti verso altri ammontano a 26.334.371 euro e sono così dettagliati: 

L’incremento della voce in esame è dovuto per la maggior parte ad un credito di 26.285.500 

euro nei confronti del fondo italiano di rotazione presso il Ministero delle Infrastrutture, per 

contributi già deliberati dall’Agenzia Europea TEN-T ed ad oggi ancora da incassare.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Altre imprese consociate

Altri

–  altri 26.286 6.390 19.896

–  cauzioni 11 10 1

–  debitori diversi 37  -   37

26.334 6.400 19.934

Valore lordo 26.334 6.400 19.934

Fondo svalutazione  -    -    -   

tOtALE 26.334 6.400 19.934
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

3.3.1.2.2 DISPONIBILITA’ LIQUIDE

La voce ammonta a 74.095.788 euro con una variazione in aumento di 4.185.789 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011. Essa è così dettagliata:

L’incremento della posta in esame è dovuto principalmente al saldo positivo tra gli incassi 

degli aumenti di capitale (pari a complessivi 43.153.375 euro dettagliati alla voce “Patri-

monio Netto”), dei contributi pubblici (pari a 41.077.065 euro dettagliati nella voce “Ratei e 

risconti passivi”) e gli esborsi per i lavori svolti nel corso dell’esercizio.

Delle suddette disponibilità, 65.000.000 euro risultano impiegati, per ottimizzare il rendi-

mento, in conti vincolati a breve termine, svincolabili da parte della società in caso di occor-

renza.

Per i dettagli sulla variazione delle disponibilità liquide si rimanda al rendiconto finanziario 

allegato.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Depositi bancari e postali 74.092 69.908 4.185

Assegni  -    -    -   

Denaro e valori in cassa 3 2 1

tOtALE 74.096 69.910 4.186

3.3.1.3 RAtEI E RISCONtI 

La voce ammonta a 1.066.135 euro con una variazione in diminuzione di 106.963 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011. Essa è così dettagliata:

Nell’importo considerato sono compresi principalmente risconti rilevati in Austria in riferi-

mento a depositi di materiale derivante dagli scavi che, nel corso dell’esercizio 2012, sono 

diminuiti per un importo pari a 540.994 euro. Tale diminuzione è stata compensata dai ratei 

attivi sugli interessi maturati sulle somme depositate nei conti vincolati per 435.945 euro 

che verranno incassati alla scadenza del vincolo.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Disaggi di emissione  -    -    -   

Ratei

Affitti attivi  -    -    -   

Interessi attivi  436  -    436 

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione  -    -    -   

436 0 436

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione

Risconti

- Altri risconti  520  1.061 541 

- Affitti passivi  57  57  1 

- Interessi passivi  -    -    -   

- Canoni di leasing  1  1  0 

- Premi di assicurazioni  24  23  2 

- Commissioni di Fideiussioni  28  33 (5)

630 1.173 (543)

DESCRIZIONE 1.066 1.173 (107)
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3.3.2 StAtO PAtRIMONIALE: PASSIVO

3.3.2.1 PAtRIMONIO NEttO

La posta ammonta a 276.366.887 euro, con una variazione in aumento di 43.153.375 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011.

Nella tabella seguente è riportata la movimentazione del patrimonio netto nel 2012.

Il capitale sociale è composto da n° 10.240.000 azioni del valore nominale di 1 euro ciascuna, 

detenute per il 50% dalla società Tunnel Ferroviario del Brennero Finanziaria di Partecipa-

zioni S.p.A: e per il 50% da ÖBB Infrastruktur AG. 

Il prospetto riporta le variazioni intervenute nel patrimonio netto. Nel corso dell’esercizio 

2012 sono state erogate dagli azionisti due tranches da 15.000.000 euro e 20.000.000 

euro rispettivamente nei mesi di luglio ed agosto in conto riserva disponibile. Con riguardo 

all’incremento delle riserve disponibili registrato nell’anno, un importo pari ad 8.153.375,50 

euro attiene ad un versamento volontario ed infruttifero effettuato unilateralmente dal socio 

ÖBB Infrastruktur Ag, in forma anticipata rispetto alle esigenze manifestate dal Consiglio di 

Gestione. Di tale importo si terrà conto in sede di determinazione dei prossimi versamenti 

da richiedere ai soci, al fine di garantire la partecipazione al patrimonio netto della società 

proporzionalmente alle rispettive quote azionarie. 

NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

 (importi in migliaia di euro)

ALtRE VARIAZIONI

COMPOSIZIONE  PAtRIMONIO NEttO
Saldo al 

31.12.2011
Increm.ti Decrem.ti Riclassifiche

Risultato 
dell’

esercizio

Saldo al 
31.12.2012

Capitale 10.240  -    -    -    -    10.240 

Riserva da soprapprezzo delle azioni  -    -    -    -    -    -   

Riserve di rivalutazione*  -    -    -    -    -    -   

Riserva legale  -    -    -    -    -    -   

Riserve statutarie**  -    -    -    -    -    -   

Riserva per azioni proprie in portafoglio  -    -    -    -    -   

ALtRE RISERVE:

Riserva disponibile 210.242 43.153  -    -    -    253.395 

Riserva indisponibile 12.732  -    -    -    -    12.732 

Utili (perdite) portati a nuovo  -    -    -    -    -    -   

Utile (perdita) dell'esercizio  -    -    -    -    -    -   

tOtALE  233.214  43.153  -    -    -    276.367 

Nel prospetto seguente è indicata l’origine, la disponibilità e la distribuibilità delle voci di 

patrimonio netto, nonché la loro utilizzazione nei tre precedenti esercizi.

Le riserve di capitale disponibili ammontano a 253.395.131 euro e sono state aumentate di 

43.153.375 euro nel corso dell’esercizio 2012.

3.3.2.2 FONDI PER RISCHI ED ONERI

La posta ammonta a 961.250 euro e non presenta variazioni rispetto al 31 dicembre 2011.

Si riporta di seguito la composizione e movimentazione del periodo.

La voce comprende l’importo stanziato in base alla miglior stima effettuata dalla società, 

con la chiusura del bilancio 2010 e non movimentata negli esercizi 2011 e 2012, in relazione 

alle riserve formulate dagli appaltatori in relazione a diversi contratti di appalto. Tale accan-

tonamento è stato effettuato coerentemente con il Principio Contabile Nazionale OIC n. 19 

e con quanto disposto dall’art. 2424bis, 3° comma del Codice Civile, relativo alla eventualità 

di dover riconoscere all’appaltatore maggiori oneri da esso sostenuti per la realizzazione 

dell’appalto.

 (importi in migliaia di euro)

RIEPILOGO DELLE utILIZZAZIONI DEI tRE ESERCIZI 
PRECEDENtI

Origine
Importi al 
31.12.2012

(a+b)

Quota 
indisponibile       

(a)

Quota
disponibile 

(b)

Quota
distribuibile

di b

Aumento 
di capitale

Copertura 
perdite

Distrib.ne ai 
soci

Altro (da 
specificare)

Capitale Sociale  10.240  10.240  -    -    -    -    -    -   

Riserve di capitale:

Riserva disponibile  253.395  -    253.395  -    -    -    -    -   

Riserva indisponibile  12.732  12.732  -    -    -    -    -    -   

Riserve di utili:

Riserva legale  -    -    -    -    -    -    -    -   

tOtALE  276.367  22.972  253.395  -    -    -    -    -   

 (importi in migliaia di euro)

Descrizione Saldo al 
31.12.2011

Accanto-
namenti utilizzi

Rilascio 
fondi 

eccedenti
Riclassifiche Saldo al 

31.12.2012

Altri 961  -    -    -    -   961

tOtALE 961  -    -    -    -   961
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

3.3.2.3 tRAttAMENtO DI FINE RAPPORtO LAVORO SuBORDINAtO

La posta ammonta a 589.668 euro con una variazione in aumento di 26.236 euro rispetto al 

31 dicembre 2011. Si riporta di seguito la movimentazione della voce avvenuta nel periodo.

La voce è composta dagli accantonamenti per Trattamento di Fine Rapporto effettuati a 

norma di legge.

3.3.2.4 DEBItI

La posta ammonta a 35.475.342 euro con una variazione in aumento di 11.799.514 euro 

rispetto al 31 dicembre 2011.

Debiti: Debiti verso fornitori

La voce ammonta a 33.978.413 euro ed è così dettagliata:

Si tratta di debiti verso fornitori ordinari per prestazioni di servizi e lavori di costruzione 

relativi a lavori effettuati nel corso dell’esercizio 2012. Dell’importo totale 25.062.800 euro 

si riferiscono alla miglior stima delle prestazioni eseguite, ma non ancora fatturate, effet-

tuata dai Responsabili della gestione dei contratti alla chiusura dell’esercizio.

L’importo risulta completamente esigibile entro l’esercizio successivo.

Di seguito si riporta la suddivisione, per area geografica, dei debiti verso fornitori espressa 

in percentuale.

Italia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  27,75%

Austria  . . . . . . . . . . . . . . . . .  70,00%

Altri paesi UE  . . . . . . . . . .  2,25% 

Debiti: Debiti verso imprese collegate

La voce ammonta a 237.382 euro ed è così dettagliata per natura:

 (importi in migliaia di euro)

tRAttAMENtO DI FINE RAPPORtO LAVORO SuBORDINAtO

Consistenza del fondo al 31.12.2011 563

Incrementi:

Accantonamenti e Rivalutazioni 143

Trasferimenti da altre società del Gruppo

Altri

143

Decrementi:

Cessazioni del rapporto 115

Anticipazioni corrisposte/recuperate 0

Anticipazioni all'Erario dell'imposta sulla rivalutazione 2

Trasferimenti ad altre società del Gruppo 0

Altri 0

116

CONSIStENZA DEL FONDO AL 31.12.2012 590

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

Fornitori ordinari 33.978 22.385 11.593

tOtALE 33.978 22.385 11.593

 (importi in migliaia di euro)

NAtuRA 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

Commerciali 237 152 85

tOtALE 237 152 85
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

Si tratta per la parte italiana della fattura da ricevere relativa al ribaltamento costi esercizio 

2012 da parte della collegata “Consorzio Osservatorio” al netto dell’acconto versato nel 

corso dell’esercizio e, per la parte austriaca, dei debiti verso ÖBB per rapporti di diversa 

natura (leasing, affitto, personale).

L’importo risulta completamente esigibile entro l’esercizio successivo.

Debiti: Debiti tributari

La voce ammonta a 80.911 euro ed è così dettagliata:

La voce si compone principalmente di 72.646 euro per imposte da versare quale sostituto 

d’imposta (irpef dipendenti).

L’importo risulta completamente esigibile entro l’esercizio successivo.

Debiti: Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

La voce ammonta a 271.168 euro ed è così dettagliata:

La voce accoglie il debito per ritenute previdenziali a carico del personale e del datore di 

lavoro e l’ammontare dei contributi calcolati sulle competenze al personale accertate ma 

non ancora liquidate. Per la parte italiana tale debito ammonta a 129.027 euro e per la parte 

austriaca a 142.140 euro.

Si registra un incremento dovuto principalmente all’aumento del numero dei dipendenti.

L’importo risulta completamente esigibile entro l’esercizio successivo.

Debiti: Altri debiti 

La voce ammonta a 907.469 euro ed è così dettagliata:

L’incremento della posta “altri debiti” è dovuto principalmente allo stanziamento per compe-

tenza dei premi ai dipendenti. 

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

IRES Austria  -    18 (18)

IRES  -    -    -   

IVA  -    -    -   

IRAP  -    -    -   

Ritenute alla fonte  73  143 (70)

Altri  8  8  0 

tOtALE 81 169 (88)

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

INPS:

–  Per contributi 256 176 80

–  Fondo di tesoreria - TFR  -    -    -   

FONDI INTEGRATIVI - TFR 15 14 0

PREVIDENZIALI  -    -    -   

INAIL  8 30 (30)

tOtALE 271 221 51

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

Altri

–  Personale per competenze maturate e non liquidate 571 412 159

–  Personale per ferie non godute 337 336 1

907 748 159

tOtALE 907 748 159
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

3.3.2.5 RAtEI E RISCONtI 

La voce ammonta a 274.466.551 euro con una variazione in aumento di 60.947.996 euro al 

31 dicembre 2011. Essa è così dettagliata:

Nella voce contributi pubblici sono contabilizzati tutti i contributi europei. Nel corso dell’e-

sercizio si sono verificati degli incassi di contributi della Comunità Europea riportati, distinti 

anno per anno, nella tabella seguente:

3.3.3 CONtI D’ORDINE 

I conti d’ordine comprendono principalmente:

•	 fideiussioni per un ammontare di 21.676.873 euro, riferite prevalentemente a 

garanzie prestate alla Agenzia delle entrate per i rimborsi iva anticipati in Italia.

•	 altri rischi per un ammontare di 3.026.964 euro, riferite alle riserve lavori iscritte 

nel registro di contabilità.

•	 impegni contrattuali assunti dalla Società nei confronti di imprese per contratti di 

prestazioni di lavori e di servizi collegati ai lavori (Direzione Lavori) affidati al 31 

dicembre 2012, e non ancora conclusi, per un ammontare di 238.265.292 euro.

Garanzie Ricevute

Tali garanzie non sono state inserite nei conti d’ordine come previsto dal Principio Contabile 

OIC n. 22.

3.3.4 CONtO ECONOMICO

Di seguito vengono analizzati i ricavi e i costi del 2012 raffrontati con quelli dell’esercizio 

precedente.

3.3.4.1 VALORE DELLA PRODuZIONE

Il valore della produzione ammonta 10.799.559 euro, con una variazione in diminuzione di 

185.406 euro rispetto al 2011.

Esso risulta così composto: 

Il dettaglio delle voci che costituiscono il valore della produzione è illustrato nelle tabelle e 

nei commenti di seguito esposti.

 (importi in migliaia di euro)

DEttAGLIO 31.12.2012 31.12.2011 Variazione 

Risconti

–  Affitti attivi  -    -    -   

–  Interessi attivi  -    -    -   

–  Altri  -    25 (25)

Contributi Pubblici 274.467 213.494 60.973

274.467 213.519 60.948

tOtALE 274.467 213.519 60.948

 (importi in migliaia di euro)

DEttAGLIO CONtRIButI uE
(Pr:efinanZìamento costi del progetto)

Anno lmporto

2003 1.075

2004 3.000

2005 11.750

2006 17.500

2008 11.750

2009 61.745

2010 22.005

2011 84.669

2012 60.973

tOtALE 274.467

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Risconti

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  0  0  -   

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti

 -    -    -   

Variazione dei lavori in corso su ordinazione  -    -    -   

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 10.655 10.895 (240)

Altri ricavi e proventi 144 90 54

tOtALE 10.799 10.985 (186)
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

La voce ammonta a 10.655.058 euro ed è così dettagliata:

La voce contiene tutti i costi di gestione della Società che vengono capitalizzati indiretta-

mente. Il valore risulta in linea con l’esercizio 2011

Altri ricavi e proventi 

La voce ammonta a 144.045 euro ed è così dettagliata: 

La voce presenta un incremento pari a 54.332 euro dovuto a ricavi diversi fra i quali affitti 

attivi, sopravvenienze attive e contributi per corsi di formazione.

3.3.4.2 COStI DELLA PRODuZIONE

I costi della produzione ammontano a 12.001.558 euro con una variazione in aumento di 

486.161 euro rispetto al 2011.

Essi risultano così composti:

Il dettaglio delle voci che costituiscono i costi della produzione è illustrato nelle tabelle e nei 

commenti di seguito esposti.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Costi interni* 10.655 10.895 (240)

tOtALE 10.655 10.895 (240)

* al netto dei componenti positivi di reddito

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Contributi 

Altri 47 25 22

Altri ricavi e proventi

Sopravvenienze attive da normale aggiornamento stime 13 34 (21)

Rimborsi assicurativi 1  -   1

Proventi diversi 84 31 53

tOtALE 144 90 54

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  -    -    -   

Servizi 1.667 1.815 (148)

Godimento beni di terzi 679 592 87

Personale 8.305 7.817 488

Ammortamenti e svalutazioni 965 889 76

Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,
di consumo e merci

 -    -    -   

Accantonamenti per rischi  -    -    -   

Altri accantonamenti  -    -    -   

Oneri diversi di gestione 386 402 (16)

tOtALE 12.002 11.515 487
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

Servizi

La voce ammonta a 1.666.742 euro ed è così dettagliata:

Il decremento della posta in esame rispetto all’esercizio 2011 è riferibile principalmente a:

•	 riduzione dei costi per prestazioni professionali derivante, principalmente, dalla 

conclusione di alcune attività che avevano richiesto nel 2011 il supporto di legali 

esterni, quali il trasferimento della sede sociale da Innsbruck a Bolzano, l’imple-

mentazione del Modello 231 e la vertenza con alcuni dipendenti;

•	 riduzione delle spese grazie alle misure adottate, i cui effetti saranno tangibili 

soprattutto a partire dagli esercizi a venire, che comportano risparmi significativi 

su base annua. 

Godimento di beni di terzi 

La voce ammonta a 678.512 euro ed è così dettagliata:

Il costo per la posta in esame risulta aumentato di 86.888 euro.

L’incremento registrato è dovuto sostanzialmente all’aumento del costo per affitti e per 

l’aumento del parco auto aziendale a noleggio a lungo termine in Austria.

Personale

La voce ammonta a 8.305.329 euro ed è così dettagliata:

Il costo del personale registra complessivamente un aumento pari a 488.041 euro giusti-

ficato dall’incremento medio del numero dei dipendenti.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Manutenzioni e riparazioni:

–  Pulizie 54 57 (3)

–  Assistenza EDP 216 206 10

–  Riparazioni 13 27 (14)

Prestazioni diverse:

–  Prestazioni professionali 108 268 (160)

–  Personale di terzi  -   7 (7)

–  Utenze (telefono ed internet, energia) 251 261 (10)

–  Premi assicurativi 159 157 2

–  Spese di aggiornamento personale 87 70 17

–  Compensi Organi Societari (CdS + OdV) 113 93 20

–  Viaggi e soggiorno 146 187 (41)

–  Trasporti tramite terzi 5 16 (11)

–  Spese postali 8 8  0 

–  Spese e commissioni bancarie (gestione c/c, fideiussioni) 64 49 15

–  Pubblicazioni 120 143 (23)

–  Spese diverse 323 267 56

tOtALE 1.667 1.815 (148)

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Locazioni immobili 538 507 31

Locazioni beni mobili 30 36 (6)

Canoni leasing 111 49 62

tOtALE 679 592 87

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Salari e stipendi 5.425 5.162 263

Oneri sociali 1.551 1.306 245

Trattamento di fine rapporto 109 160 (51)

Trattamento di quiescenza e simili  -    -   0

Altri costi 1.221 1.190 31

tOtALE 8.305 7.817 488
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NOtA INtEGRAtIVA NOtA INtEGRAtIVA

Ammortamenti e svalutazioni

La voce ammonta a 964.930 euro ed è così dettagliata:

La voce risulta in linea con quanto registrato nell’esercizio 2011.

La voce risulta pressoché in linea con il valore dell’esercizio 2011 e la composizione della 

posta in esame è riconducibile sostanzialmente ai seguenti capitoli:

•	 indennizzi ai proprietari delle aree adiacenti ai cantieri;

•	 costi di gestione degli automezzi;

•	 la voce “altri costi” comprende acquisti diversi di materiale informatico e d’uso 

di valore esiguo;

•	 le sopravvenienze passive derivano da fisiologiche differenze fra le stime 

elaborate al 31 dicembre 2011 e le risultante effettive al 31 dicembre 2012.

3.3.4.3 PROVENtI ED ONERI FINANZIARI 

I proventi e oneri finanziari ammontano complessivamente a 1.512.416 euro con una varia-

zione in aumento di 740.182 euro rispetto al 2011. Essi risultano così composti:

L’incremento complessivo della posta “proventi ed oneri finanziari” è originato da interessi 

attivi maturati sui depositi.

In particolare, si evidenzia un aumento degli interessi attivi maturati sul c/c bancario e di 

quelli su conti vincolati in Italia dovuto ai maggiori importi vincolati nel corso dell’esercizio 

2012.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 258 194 64

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 707 695 12

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  -    -    -   

tOtALE 965 889 76

Oneri diversi di gestione 

La voce ammonta a 386.045 euro ed è così dettagliata:

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

Costi diversi 

–  Indennizzi 24 20 4

–  Spese di rappresentanza 5 7 (2)

–  Quote associative e contributi ad Enti vari 2 2 0

–  Sopravvenienze passive da normale aggiornamento stime 101 53 49

–  Costi gestione automezzi 51 67 (16)

–  Cancelleria e stampati 74 88 (14)

–  Altri 56 44 13

315 280 34

Oneri tributari

–  Altre imposte 71 122 (51)

71 122 (51)

tOtALE 386 402 (16)

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

PROVENtI FINANZIARI

da altri

–  interessi attivi su c/c bancari e postali 354 440 (86)

–  interessi attivi su pronti c/termine  -    -    -   

–  proventi finanziari su altre operazioni (depositi vincolati) 1.094 99 995

–  diversi (su rimborsi imposte) 69 239 (170)

1.517 777 740

tOtALE PROVENtI FINANZIARI 1.517 777 740

ONERI FINANZIARI

Interessi ed altri oneri finanziari

–  diversi 5 5 (0)

–  contributi in conto interesse (-)  -    -    -   

5 5 (0)

tOtALE ONERI FINANZIARI 5 5 (0)

tOtALE 1.512 772 740
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3.3.4.4 PROVENtI ED ONERI StRAORDINARI

I proventi e oneri straordinari ammontano complessivamente a 129.136 euro con una varia-

zione in aumento di 129.136 euro rispetto al 2011. Essi risultano così composti: 

I proventi e oneri straordinari presentano un saldo positivo dovuto principalmente al realizzo 

di una sopravvenienza attiva sull’Ires relativa all’esercizio 2011 grazie all’applicazione 

dell’ACE in sede di dichiarazione Unico 2012.

Imposte sul reddito di periodo, correnti differite e anticipate

Le imposte sul reddito ammontano a 439.553 euro con una variazione in aumento di 197.752 

euro rispetto al 2011. Esse risultano così composte:

La Società non consegue utili. Le imposte derivano dalle variazioni in aumento/diminuzione 

dell’imponibile fiscale, dovute alla deducibilità/indeducibilità fiscale di talune poste contabili 

rispetto ai corretti criteri civilistici di imputazione contabile.

Le imposte correnti riguardano l’Irap per 73.697 euro mentre la società risulta esente Ires 

grazie all’applicabilità delle agevolazioni in materia Aiuto alla Crescita Economica (ACE) di 

cui al D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 (cd. “decreto salva Italia”), convertito con modificazioni 

dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214 e le cui modalità applicative sono state esplicitate con 

Decreto del Ministro delle finanze e dell’economia del 14 marzo 2012.

Si riporta di seguito il dettaglio delle differenze temporanee che hanno generato le imposte 

anticipate e differite, nonché il dettaglio delle differenze escluse dalla determinazione delle 

imposte anticipate e differite.

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

PROVENtI StRAORDINARI

–  Plusvalenze da alienazioni  -    -    -   

–  Altri proventi

–  Utilizzo fondo  -    -    -   

–  Sopravvenienze attive 177  -   177

177  -   177

tOtALE PROVENtI StRAORDINARI 177  -   177

ONERI StRAORDINARI

–  Minusvalenze da alienazioni 39  -   39

–  Imposte relative ad esercizi precedenti  -    -    -   

–  Oneri per esodi anticipati  -    -    -   

–  Altri

–  Sopravvenienze passive 9  -   9

48 0 48

tOtALE PROVENtI StRAORDINARI 48 0 48

SALDO PROVENtI (ONERI) StRAORDINARI 129 0 129

 (importi in migliaia di euro)

DESCRIZIONE 2012 2011 Variazione

IMPOStE CORRENtI

–  IRES 0 518 (518)

–  IRAP 74 90 (17)

–  Accantonamenti per contenziosi  -    -    -   

74 608 (534)

IMPOStE DIFFERItE E ANtICIPAtE

–  Anticipate

–  IRES  (storno ) 366 (366) 732

–  IRAP  -    -    -   

366 (366) 732

tOtALE 440 242 198
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Per la comprensione della movimentazione dei crediti per imposte anticipate, si rimanda a 

quanto illustrato nel paragrafo “Crediti: Imposte anticipate”.

Si riporta di seguito il prospetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale 

teorico (IRES): 

Sempre ai fini IRES si riporta il prospetto di riconciliazione tra aliquota ordinaria ed aliquota 

effettiva:

ai fini IRES si riporta il prospetto di riconciliazione tra aliquota ordinaria ed aliquota effettiva:

Segue il prospetto con la determinazione dell’imponibile IRAP:

Ammontare
in euro

A) DIFFERENZE tEMPORANEE

Differenze temporanee deducibili:

–  Svalutazioni per perdite durevoli immobilizzazioni 0

–  Fondi per rischi ed oneri 0

–  Svalutazione crediti 0

–  Perdite fiscali a nuovo (quando utilizzabili con ragionevole certezza) 0

tOtALE 0

Differenze temporanee imponibili :

–  Ammortamenti anticipati ed eccedenti 0

–  Plusvalenze su beni patrimoniali e strumentali 0

tOtALE 0

DIFFERENZE tEMPORANEE NEttE 0

B) EFFEttI FISCALI

Aliquota fiscale applicabile X%

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio A 0

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio precedente B 366.035

Imposte differite (anticipate) dell’esercizio A - B (366.035)

Ammontare
in euro

Risultato prima delle imposte 439.553

Onere fiscale teorico ( aliquota 27,50 %) 120.877

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi: 0

tOtALE 0

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi:

Costi indeducibili 185.461

Proventi non imponibili (177.344)

Irap deducibile Ires (93.864)

detassazione ACE (1.392.740)

tOtALE (1.478.487)

Imponibile fiscale 0

IRES corrente per l’esercizio 0

2012 2011

ALIQuOtA ORDINARIA APPLICABILE 27,50% 27,50%

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione) rispetto all’aliquota ordinaria:

–  Redditi esenti 0% 0%

–  Dividendi 0% 0%

–  Costi indeducibili 11,60% 116,86%

–  Altre differenze permanenti (104,10%) (114,25%)

ALIQuOtA EFFEttIVA 0% 2,61%*

*Valore corretto per entrata in vigore dell’ACE

Ammontare
in euro

Differenza tra valore e costi della produzione (1.201.999)

Costi non rilevanti ai fini IRAP 6.980.253

tOtALE 5.778.254

Imponibile Irap Italia 2.467.044

Onere fiscale teorico ( aliquota 2,98%) 73.518

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi: 0

tOtALE

Imponibile IRAP 2.467.044

IRAP corrente per  l'esercizio 73.518
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3.4 SEZIONE 4 - ALtRE INFORMAZIONI

3.4.1 NuMERO MEDIO DEI DIPENDENtI

Il numero medio dei dipendenti al 31 dicembre 2012 ammonta a 104 unità ed è così ripartito 

per categoria:

3.4.2 COMPENSI CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA

L’importo totale dei corrispettivi spettanti al Consiglio di Sorveglianza per l’esercizio 2012 

ammonta a 80.000 euro.

3.4.3 CORRISPEttIVI ALLA SOCIEtÀ DI REVISIONE

Si evidenzia che - ai sensi dell’art. 37, c. 16 del D. Lgs. n. 39/2010 e della lettera 16bis 

dell’art. 2427 cc - l’importo totale dei corrispettivi spettanti alla società di revisione è pari 

a 35.000 euro.

3.4.4 OPERAZIONI CON PARtI CORRELAtE E ACCORDI NON 
RISuLtANtI DALLO StAtO PAtRIMONIALE (CD. “FuORI 
BILANCIO”)

Non vi sono rapporti con parti correlate rilevanti né “non concluse a normali condizioni di 

mercato”.

Non vi sono accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale (cd. “fuori bilancio”).

Bolzano, 05.03.2013

Il Consiglio di Gestione

Prof. Ing. Konrad Bergmeister          Dott. Ing. Raffaele Zurlo

PERSONALE 2012 2011 Variazione

Dirigenti / Quadri 2 2 0

di cui Italia 1 1

di cui Austria 1 1

Altro Personale 91 80 11

di cui Italia 36 32

di cui Austria 55 48

Personale Distaccato 11 9 2

di cui Italia 6 7

di cui Austria 5 2

tOtALE 104 91 13
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4.1 ALLEGAtO 1 4.2 ALLEGAtO 2

BBt SE RENDICONtO FINANZIARIO 2012 2012 2011

Disponibilità monetarie nette iniziali  69.910  37.001 

Flusso monetario generato da attività di esercizio

Utile (perdita) del periodo  -    -   

Ammortamenti  965  895 

Svalutazione di immobilizzazioni / riprese di valore di immobilizzazioni finanziarie (-)  -    -   

Variazione netta fondo T.F.R.  26  149 

Plus (-) / minusvalenze da realizzo di immobilizzazioni  45  -   

Ricavi non monetari ( - ) (1)                                -    -   

Variazione rimanenze  -    -   

Variazione crediti commerciali e diversi (18.303) (2.121)

Variazione ratei e risconti attivi  107 (190)

Variazione fondi rischi ed oneri  -   104

Variazione debiti commerciali e diversi  11.800 (865)

Variazione ratei e risconti passivi (25)  21 

tOtALE (5.386) (2.007)

Flusso monetario generato da attività di investimento

Investimenti in:

–  immobilizzazioni immateriali (2)                                                                                            (326) (459)

–  immobilizzazioni materiali (2)                                                                             (547) (5.971)

–  partecipazioni  40  -   

Prezzo di realizzo da alienazioni  -    -   

Variazione crediti finanziari  -    -   

Variazione delle altre attività immobilizzate (3)                                       (93.722) (73.322)

tOtALE (94.554) (79.752)

Flusso monetario generato da attività di finanziamento

Finanziamenti ricevuti / rimborsati ( - )  -    -   

Conferimenti dei soci (4)                                                                                                          43.153  30.000 

Contributi in conto impianti  60.973  84.668 

tOtALE  104.126  114.668 

Dividendi erogati/assorbimento riserve  -    -   

Flusso monetario complessivo del periodo  4.186  32.908 

Disponibilità monetarie nette finali  74.096  69.910 

  di cui: saldo del c/c intersocietario  74.096  69.910 

Note esplicative

(1)  rappresentati da:

–  utilizzi di fondi rischi ed oneri iscritti alla voce A) 5 - “Altri ricavi e proventi” o alla voce 

E) 20 - “Proventi straordinari”;  

–  sopravvenienze attive connese al rilascio di fondi eccedenti;

(2)  includono la voce “incrementi di immobilizzazioni per lavori interni” di conto 

economico;  

(3)  corrisponde alla variazione delle residue voci delle immobilizzazioni finanziarie (titoli non 

compresi nelle disponibilità,  

(4) al netto dei crediti verso soci per versamenti ancora da effettuare. 118 119



ALLEGAtI ALLEGAtI

120 121



Galleria di Base del Brennero - Brenner Basistunnel BBt se

Piazza stazione 1    i-39100 Bolzano
tel.: +39 0471 0622-00    Fax: +39 0471 0622-11

amraser str. 8    a-6020 innsbruck
tel.: +43 512 4030    Fax: +43 512 4030-110

e-mail: bbt@bbt-se.com    www.bbt-se.com

Mit Beteiligung der Europäischen Union aus dem Haushalt 
der Transeuropäischen Verkehrsnetze finanziertes Vorhaben

Opera finanziata con la partecipazione dell‘Unione Europea 
attraverso il bilancio delle reti di trasporto transeuropee


